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OGGETTO:  AFFIDAMENTO  DELLA  FORNITURA  E  POSA  IN  OPERA  DI  ARREDI  PER  AREA
RISTORO A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER LE NUOVE SEDI DEI CENTRI PER L'IMPIEGO
DELL'EMILIA-ROMAGNA. INTERVENTO RELATIVO AL PNRR M5C1 1.1. CUP C49F23000020006.
CIG B7513EF0E5 - IMPEGNI DI SPESA.

IL DIRIGENTE

Visti: 

 la L.R. n. 17 del 1/8/2005 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e
regolarità del lavoro” e ss.mm.ii;  

 la L.R. n. 13 del 30/7/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e in particolare il capo V, artt. 52
“Prime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per il lavoro”, 53 “Disposizioni di
prima applicazione concernenti l'istituzione dell'Agenzia regionale per il lavoro” e 54 “Integrazioni
alla LR n. 17 del 2005. Istituzione dell'Agenzia Regionale per il Lavoro”;  

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1620  del  29/10/2015  di  “Approvazione  dello  Statuto
dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  in  attuazione  della  L.R.  13/2015”,  come  modificato  con
deliberazione della Giunta regionale n. 2181 del 28/12/2017;  

 la  determinazione  del  Direttore  n.  27  del  15  settembre  2016  “Adozione  del  Regolamento  di
contabilità  e dei  contratti  dell'Agenzia regionale per il  lavoro approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 1639 del 17/10/2016, ed in particolare il comma 1 dell’art. 4 “Attività negoziale”
nel  quale  si  prevede,  tra  l’altro,  che  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  l’Agenzia  applichino  le
disposizioni regionali vigenti nonché la normativa nazionale e comunitaria vigente;

 la determinazione del Direttore n. 79 del 26/10/2016 “Adozione del Regolamento di Organizzazione
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna” approvata con deliberazione di Giunta
Regionale n. 1927 del 21/11/2016;

 la determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 2023 del 22/11/2023 avente oggetto “Macrostruttura
dell'Agenzia regionale  per  il  Lavoro Emilia-Romagna.  Modificazione a seguito  riorganizzazione.
Approvazione declaratorie posizioni dirigenziali politiche del lavoro, affari generali e risorse umane
e innovazione e trasformazione digitale”;

 la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia  n.  2219  del  21/12/2023  avente  ad  oggetto
“Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile dei Servizi territoriali, Politiche del lavoro, Affari
generali  e  risorse umane,  Bilancio  e patrimonio,  innovazione e  Trasformazione digitale  presso
l'Agenzia regionale per il lavoro con decorrenza 01/01/2024”;

 la determinazione del Direttore n. 43 del 16/01/2024 avente ad oggetto “Approvazione della nuova
disciplina organica delle attribuzioni dei servizi e delle strutture centrali dell'Agenzia regionale per il
Lavoro”, ed in particolare l’Allegato n. 3 denominato “Elenco degli atti e delle attività riservate alla
competenza del Dirigente del Servizio Bilancio e patrimonio” che prevede, tra l’altro, la competenza
del  dirigente  all’adozione  di  provvedimenti  relativi  alle  procedure  per  l’affidamento  di  contratti
pubblici di servizi e forniture compresi nel proprio budget di esercizio in relazione agli  ambiti  di
competenza della struttura diretta, compresa la sottoscrizione dei relativi contratti e l’assunzione dei
conseguenti atti di impegno e liquidazione;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 191 del 05/02/2024, con la quale è stato designato quale
Direttore dell'Agenzia Regionale per il Lavoro il Dott. Paolo Iannini; 

 la determinazione del Dirigente del Servizio affari generali e risorse umane n. 246 del 15.02.2024 di
presa  d’atto  del  conferimento  incarico  del  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  della
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Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'art. 32-bis, comma 4 della L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii., di cui
alla citata delibera della Giunta Regionale n.191 del 05.02.2024;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 608 del 22/04/2025 avente ad oggetto “Proroga incarichi
di  direzione  generale  e  di  agenzia  in  attesa  della  conclusione  del  processo  di  costituzione
dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”; 

 la  determinazione  n.  777  del  29/04/2025  avente  ad  oggetto  “Proroga  incarico  di  direttore
dell'Agenzia regionale per il  Lavoro,  ai  sensi dell'art.  32-bis,  comma 4 della  L.R.  n.  17/2005 e
ss.mm.ii., di cui a deliberazione della Giunta regionale n. 608 del 22/04/2025 - Presa d'atto”;

Richiamati: 

 il D.lgs. n. 36/2023 “Nuovo Codice dei contratti pubblici” (in vigore dal 1.04.2023 ed efficace dal
01.07.2023, ai sensi dell’art. 229, commi 1 e 2, del Nuovo Codice)”;

 il  D.lgs.  209/2024 “Disposizioni  integrative e correttive al  codice dei  contratti  pubblici,  di  cui  al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

 la  determinazione del  Direttore n.  1301 del  25/06/2024 avente ad oggetto “Recepimento della
deliberazione n. 2297/2023 recante approvazione della direttiva per le procedure di acquisto di
servizi e forniture e dei criteri per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle
procedure per l'aggiudicazione di appalti pubblici";

 la  determinazione  del  direttore  n.  219  del  17/02/2025  avente  ad  oggetto  “Qualificazione  della
stazione appaltante relativa alla fase di esecuzione contrattuale di servizi e forniture per importo
illimitato ai sensi dell'art. 63, comma 8 del D.lgs. 36/2023 e dell'All II.4 al D.lgs. 36/2023” a seguito
della quale, l’Agenzia regionale per il Lavoro E.-R. ha provveduto ad ottenere la qualificazione, ai
fini  dell’esecuzione  degli  appalti  di  servizi  e  forniture  per  importi  contrattuali  illimitati,  come
riscontrabile dal portale istituzionale di ANAC;

 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, e ss.mm.ii., recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che, nel
modificare la legge istitutiva del codice CUP, ha sancito la nullità di ogni atto amministrativo, anche
di natura regolamentare, che disponga il finanziamento pubblico o autorizzi l’esecuzione di progetti
di  investimento pubblico  in  assenza dei  corrispondenti  codici  unici  di  progetto,  qualificati  come
elemento essenziale dell’atto stesso;

 l’art.  11  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di
pubblica amministrazione”;

 la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 26 novembre 2020, n.
63, che introduce la normativa attuativa della riforma del codice CUP; 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.
108,  recante  «Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» ed in
particolare la disciplina ad hoc ivi prevista, agli artt. 47 e seg., per gli appalti finanziati in tutto in
parte dal PNRR o dal PNC;

Visti, in particolare:

 il  decreto-legge 28 gennaio 2019, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, il  cui art.  12 reca
disposizioni  finanziarie  per  l’attuazione  del  programma  di  reddito  di  cittadinanza  e  prevede
l’adozione di un Piano Straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive
per il lavoro;

 il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019, n. 74, di adozione del
“Piano Straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”,
quale atto di programmazione e gestione nazionale per l’attuazione del programma del Reddito di
Cittadinanza e di individuazione delle risorse destinate allo sviluppo degli interventi e dei servizi
necessari, così come modificato dal decreto ministeriale 22 maggio 2020, n. 59; 
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 la deliberazione della Giunta regionale n. 1996 dell’11 novembre 2019, con la quale la Regione
Emilia-Romagna ha approvato il “Piano Straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e
delle politiche attive del lavoro della Regione Emilia-Romagna 2019/2021”, così come aggiornata
con deliberazione della Giunta regionale n. 810 del 6 luglio 2020; 

 il Decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 4
settembre 2020 recante “Definizione dei Profili Operativi e delle Modalità di Rendicontazione delle
Attività realizzate in attuazione delle "Modifiche al Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri
per l'Impiego”;

 la nota del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 18 novembre
2020  (Registro  Ufficiale  n.  31/0009370),  con  la  quale  l’anzidetto  Piano  straordinario  di
potenziamento regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale;

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza;

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (PNRR) approvato con decisione del Consiglio
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota
LT161/21 del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 5 “Inclusione e Coesione” - Componente
1 “Politiche del lavoro” – Investimento 1.1 “Potenziamento dei centri per l’impiego;

 il documento Recovery and resilience facility - Operational Arrangements between the European
Commission and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021;

 il  decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021,  relativo all’assegnazione
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti
milestone  e  target,  con  il  quale  quota  parte  del  finanziamento  del  Piano  straordinario  di
potenziamento dei CPI è stata trasferita a valere sui progetti in essere del predetto Investimento
1.1 della M5C1 del PNRR e sono state stanziate ulteriori risorse per nuovi progetti;

 il  decreto  del  Direttore  Generale  delle  Politiche attive  del  Lavoro  n.  118 del  6/7/2023 recante
“Ripartizione a favore delle Regioni delle risorse pari a euro 200 milioni, assegnate con il Decreto
del Ministro dell’Economia e Finanze del 6 agosto 2021 (Risorse PNRR 2020/25)”;

 l’aggiornamento al Piano Straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle Politiche
del lavoro approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1785 del 23/10/2023 alla luce
della riconduzione nell’ambito della Missione 5, Componente 1, Investimento 1.1 “Potenziamento
dei CPI” del PNRR e della conseguente necessità di riprogrammare la spesa sulle diverse linee di
intervento in corso di attuazione e ancora da avviare;

 la nota della DG Politiche Attive e dell’Unità di Missione PNRR Registro Ufficiale 2023.11522 del
28/12/2023, acquisita agli atti con Prot. 425084.E del 28/12/2023, con la quale il predetto Piano
straordinario di potenziamento regionale, come da ultimo aggiornato, è stato valutato coerente con
l’investimento M5C1-I1.1 “Piano di potenziamento dei centri per l’impiego” del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e il relativo target;

 il Manuale operativo per i soggetti attuatori M5C1 Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per
l’Impiego” adottato dall’Unità di Missione PNRR in data 1° dicembre 2022 in data 1° dicembre
2022 e aggiornato, da ultimo (versione 2.1), a maggio 2025; 

 il Sistema di gestione e controllo del PNRR (SI.GE.CO), adottato dall’Unità di Missione PNRR del
Ministero delle Politiche Sociali e del Lavoro in data 1° dicembre 2022 e aggiornato, da ultimo,
(versione 4.1) a gennaio 2024;  

 la decisione di esecuzione (UE) n. 12259-23 del Consiglio ECOFIN del 08/12/2023 (CID), che
modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della valutazione
del Piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia, prevedendo, in particolare, quale target applicabile
all’attuazione dei soli interventi infrastrutturali sulle sedi dei CPI, che entro il 30/06/2026 almeno
500 CPI abbiano completato il 100% delle attività previste dai Piani di potenziamento regionali;
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 l’ulteriore “Aggiornamento del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle
politiche attive del lavoro dell'Emilia-Romagna alla luce della revisione del PNNR approvata con
decisione di esecuzione (UE) n. 12259-23 del Consiglio ECOFIN dell’8/12/2023 (CID)”, approvato
con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  849  del  20/05/2024,  alla  luce  della  nota  Registro
Ufficiale 5389 del 18/04/2024, acquisita agli atti dell’Agenzia con Prot. 18/04/2024.0158514.E, con
cui la Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro e l’Unità di Missione PNRR del Ministero
del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  hanno  approvato,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  lo
scostamento tra linee di  attività  ivi  previsto,  ritenendolo sostanzialmente coerente con il  target
applicabile all’investimento 1.1 della M5C1 del PNRR; 

 l’Accordo, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del D.lgs. 36/2023 per la realizzazione dell’Investimento
1.1 “Piano Potenziamento CPI” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” tra l’Unità di Missione
per  l‘attuazione  degli  interventi  PNRR  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  la
Direzione Generale delle Politiche Attive del medesimo Ministero, la Regione Emilia-Romagna e
l’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  Emilia-Romagna,  sottoscritto  in  data  31/5/2024,  RP n.  40,  a
seguito di approvazione del relativo schema con deliberazione della Giunta regionale n. 873 del
20/05/2024;  

Richiamate le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari e i soggetti attuatori di interventi PNRR
in materia di gestione, monitoraggio e rendicontazione degli interventi finanziati in tutto o in parte con
risorse del PNRR, adottate e adottande, e in quanto compatibili e in particolare:

 la Circolare MEF-RGS n. 32 del 30 dicembre 2021 recante “Guida operativa per il  rispetto del
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, come aggiornata con circolare n. 33 del
13 ottobre 2022 e con circolare n. 22 del 14 maggio 2024;

 la  Circolare  MEF-RGS  n.  26  del  14  giugno  2022  recante  indicazioni  sulle  attività  di
Rendicontazione Traguardi/Obiettivi; 

 la Circolare MEF-RGS n. 27 del 21 giugno 2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; la Circolare MEF-RGS n. 28 del 4 luglio 2022 recante
“Controllo  di  regolarità  amministrativa  e  contabile  dei  rendiconti  di  contabilità  ordinaria  e  di
contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle
risorse del PNRR - prime indicazioni operative”, come integrata dalla circolare n. 1 del 2 gennaio
2023 e dalla circolare n. 10 del 13 marzo 2023;

 la  Circolare  MEF-RGS n.  29  del  26  luglio  2022 recante  “Procedure  finanziarie  PNRR”,  come
integrata  dalla  circolare  n.  25  del  24/7/2023  Linee  guida  operative  relative  alle  modalità  di
attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU;

 la Circolare MEF-RGS n. 30 dell’11 agosto 2022 recante “Circolare sulle procedure di controllo e
rendicontazione delle Misure PNRR”, in particolare le linee guida per lo svolgimento delle attività
connesse al monitoraggio del PNRR sul sistema ReGiS; 

 la  Circolare  MEF-RGS n.  34  del  17  ottobre  2022  recante  “Linee  guida  metodologiche  per  la
rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

 la  Circolare  MEF-RGS n.  11  del  22/3/2023  recante  il  “Registro  Integrato  dei  Controlli  PNRR
sezione controlli milestone e target”;

 la Circolare MEF-RGS n. 16 del 14/4/2023 avente ad oggetto “Integrazione delle Linee Guida per
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle
Amministrazioni  centrali  e  dei  Soggetti  Attuatori  – Rilascio in  esercizio sul  sistema informativo
ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca
dati ORBIS, nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT"; 

 la Circolare MEF-RGS n. 19 del 27/4/2023 recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti
PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria
NGEU”; 
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 la Circolare RGS n. 27 del 15/9/2023 recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento
delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni
centrali  e  dei  Soggetti  Attuatori.  Adozione  dell’Appendice  tematica  Rilevazione  delle  titolarità
effettive ex art.  22 par.  2  lett.  d)  Reg.  (UE) 2021/241 e comunicazione alla  UIF di  operazioni
sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”; 

 la Circolare RGS n. 2 del 18/1/2024 “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza  (PNRR)  e  della  Politica  di  coesione  per  il  periodo  di  programmazione  2021-2027.
Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

 la Circolare MEF-RGS n.  10 del 12/3/2024 recante “Procedure di  gara svolte dalle Centrali  di
Committenza e correlate agli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

 la  Circolare  MEF-RGS  n.  13  del  28/3/2024  recante  “Integrazione  delle  Linee  Guida  per  lo
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle
Amministrazioni  centrali  e  dei  Soggetti  Attuatori.  Adozione  delle  Appendici  tematiche:  la
prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione
dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241”;

 la Circolare MEF-RGS n. 27 del 17/5/2024 recante “Monitoraggio delle misure del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e della Politica di Coesione per il periodo di programmazione 2021-
2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 3.0 e PUC Applicativo versione 1.0;

 il “Manuale Operativo per i soggetti attuatori M5C1 Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per
l’impiego” pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, titolare
della Misura, e i suoi successivi aggiornamenti;

 l’Appendice del MANUALE OPERATIVO PER I SOGGETTI ATTUATORI1 - M5C1 Investimento 1.1
“Potenziamento dei Centri per l’impiego” recante le “Linee guida per la rendicontazione e i controlli”
e i relativi allegati;

Preso atto che:

 in coerenza con l’articolazione delle linee di intervento prevista dal DM 74/2019, come modificato
dal DM 59/2020,  tra le azioni che l’Agenzia regionale per il  lavoro è chiamata a realizzare, in
attuazione del Piano di potenziamento regionale e nel rispetto del target applicabile alla Misura, è
previsto il miglioramento di tutte le sedi dei CPI, al fine di garantire adeguate infrastrutture fisiche e
informative, in linea con le esigenze di servizio all’utenza;

 in  attuazione  del  richiamato  Piano  di  potenziamento,  l’Agenzia  sta  progressivamente
sottoscrivendo con i 38 Comuni sedi dei servizi pubblici per il lavoro regionali,  specifici Accordi
aventi ad oggetto progetti di adeguamento, riqualificazione, ampliamento e/o acquisto dei locali
attualmente adibiti, ovvero, da adibire ex novo a sede dei centri per l’impiego; 

Dato, inoltre, atto che, con determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale per il Lavoro, n. 1199 del
16/06/2023 avente ad oggetto “Accordo quadro multi-lotto per l'affidamento di forniture e posa in opera
di arredi, complementi e servizi accessori per le nuove sedi dei centri per l'impiego dell'Emilia-Romagna
intervento  relativo  al  PNRR  M5C1  1.1.  Determinazione  a  contrarre  CUP C49F23000020006.”  si  è
provveduto a:

 richiedere all’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici (Intercent-ER) di avviare una procedura
aperta in ambito comunitario,  finalizzata all’aggiudicazione di un accordo quadro multi-lotto per
l’acquisizione della fornitura e posa in opera di arredi, complementi e servizi accessori per le nuove
sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna, suddiviso in 5 lotti prestazionali come di seguito
riportato:

 LOTTO 1: Fornitura di arredi in legno per uffici a ridotto impatto ambientale; 

 LOTTO 2: Fornitura di pareti scorrevoli, pannelli fonoassorbenti e pareti divisorie fisse a ridotto
impatto ambientale; 

 LOTTO 3: Fornitura di arredi per area ristoro a ridotto impatto ambientale; 
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 LOTTO 4: Fornitura di arredi in vetro (box) e pareti vetrate a ridotto impatto ambientale; 

 LOTTO 5: Fornitura di sedute per ufficio a ridotto impatto ambientale;

 stabilire la durata dell’Accordo accordo quadro in 4 anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione; 

 stimare  per  l’acquisizione  delle  forniture  in  argomento,  una  spesa  complessiva  pari  a  euro
4.809.277,94,  di  cui  euro  9.000,00 per  oneri  per  la  sicurezza  da  interferenze,  non  soggetti  a
ribasso, e a demandare a successivi atti l’assunzione di specifici impegni di spesa a favore degli
operatori economici affidatari, all’insorgere di obbligazioni giuridicamente vincolanti;

Preso atto che:

 l’Agenzia  per  lo  sviluppo  dei  mercati  telematici  (Intercent-ER)  ha  provveduto  ad  indire  una
procedura di gara aperta telematica a rilevanza comunitaria, con determinazione del Responsabile
di Area “Spesa comune” n. 425 del 21/06/2023 avente ad oggetto “Indizione procedura aperta per
l'affidamento di Forniture e posa in opera di arredi, complementi e servizi accessori per le nuove
sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna”, per un importo a base di gara pari ad euro
4.809.277,94,  di  cui  euro  9.000,00  per  oneri  per  la  sicurezza  da  interferenze  non  soggetti  a
ribasso;

 il  bando  di  gara  è  stato  pubblicato  sulla  Banca  Dati  Nazionale  dei  Contratti  Pubblici  e  sulla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (G.U.U.E.);

 con determinazione del responsabile di Area “Spesa comune” dell’Agenzia Intercent-ER n. 675 del
28/09/2023  avente  ad  oggetto  “Ammissione/esclusione  dei  partecipanti  procedura  aperta  per
l'affidamento di forniture e posa in opera di arredi, complementi e servizi accessori per le nuove
sedi dei centri per l'impiego dell'Emilia-Romagna - Intervento relativo al PNRR M5C1 1.1.” è stata
disposta l’ammissione/esclusione dei partecipanti alla procedura, ed è stato rilevato l’esito deserto
di gara relativamente al lotto 3 (Fornitura di arredi per area ristoro a ridotto impatto ambientale);

Richiamati i seguenti articoli del D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”:

 artt. 14 e 48 e seg., recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti sottosoglia;

 l’art.  50,  comma 1,  lettera  b),  che,  con  riferimento  all’affidamento  delle  prestazioni  di  importo
inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14  dello  stesso  decreto,  dispone  che  le  stazioni  appaltanti
procedono,  tra le altre,  con le seguenti  modalità:  “affidamento diretto dei servizi  e forniture,  ivi
compresi i  servizi  di  ingegneria e architettura e l’attività di  progettazione,  di  importo inferiore a
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

 l’Allegato I.1 al medesimo decreto, che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50,
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

 l’art. 17, comma 1, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti
pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  con apposito atto,  adottano la  decisione di
contrarre individuando gli  elementi essenziali  del contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte […]”; 

 l’art. 17, comma 2, che stabilisce “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere
generale  e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-
professionale”;

 l’art. 52, comma 1, secondo cui “Nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lett. a) e
b), di importo inferiore ai 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione
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appaltante verifica le dichiarazioni anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità
predeterminate ogni anno”;

Richiamato l'art.  15 del  Decreto Legislativo n.  36/2023 (“Responsabile  Unico del  Progetto”)  il  quale
prevede che “nel  primo atto di  avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le
stazioni appaltanti e gli  enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per
l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”;

Ritenuto opportuno individuare, per l’acquisizione in oggetto, quale Responsabile Unico del Progetto
(RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 il sottoscritto dott. Renzo Medici, Dirigente del Servizio
Bilancio e patrimonio dell’Agenzia regionale per il Lavoro Emilia-Romagna;

Visto, altresì, l’art. 48, comma 2, del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., in virtù del quale il RUP di appalti finanziati
in tutto o in parte dal PNRR e dal PNC è chiamato a validare e approvare ciascuna fase progettuale o di
esecuzione del contratto, anche in corso d’opera, con propria determinazione;

Visti il Capitolato e i suoi allegati, e lo schema di Foglio patti e condizioni allegati al presente atto, quali
parti integranti e costitutive del medesimo, e in particolare, le clausole recanti i termini e le modalità di
esecuzione della  fornitura e posa in  opera,  in  coerenza con principi  a  condizionalità  applicabili  agli
interventi chiamati a concorrere al target PNRR;

Rilevato che l’affidamento progettato nell’ambito della sopra riportata documentazione tecnica, risulta
coerente con quanto previsto dal Piano di potenziamento regionale e rispettoso della normativa, delle
condizionalità e dei principi applicabili agli interventi finanziati in tutto o in parte con risorse PNRR;

Considerato inoltre che,  per  effetto dell’allocazione di  quota parte delle  risorse dedicate al  Piano di
potenziamento a valere sul PNRR, il progetto denominato “Fornitura di arredi per area ristoro a ridotto
impatto  ambientale,  in  attuazione del  Piano Straordinario  di  potenziamento”, identificato con il  CUP
C49F23000020006, è confluito nei “progetti in essere” di cui all’Investimento 1.1 della Missione M5C1,
finanziati in tutto o in parte con risorse del PNRR;

Ritenuto, ai sensi del sopra citato art. 17, comma 1 e 2, del D.lgs. n. 36/2023, di individuare con il
presente atto gli  elementi  essenziali  del  contratto  ed in  particolare  l’oggetto,  l’importo,  il  contraente
unitamente alle ragioni della sua scelta, i requisiti di carattere generale ed i requisiti inerenti alla capacità
economica-finanziaria e tecnico professionale come segue: 

 la finalità che con il contratto intende perseguire, così come il relativo oggetto, è l’acquisizione di
una fornitura di arredi per l’allestimento di aree ristoro dedicate, a ridotto impatto ambientale, nelle
38 sedi dei CPI sul territorio regionale, anche al fine di garantire un’immagine unica e coordinata di
tali  sedi come specificato nell’All.1 “Capitolato tecnico”,  in  attuazione del  Piano Straordinario di
potenziamento e nel rispetto del target PNRR applicabile all’intervento;

 il  contraente individuato con affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs.
36/2023 da questa Amministrazione, è la società ARCHITUTTO S.r.l.,  in possesso di pregresse
attività documentate idonee allo svolgimento della fornitura in argomento;

 il contratto, il cui importo è determinato in euro 135.600,00 (IVA esclusa) per una durata stimata di
12  mesi  presumibilmente  decorrenti  dal  01/07/2025  e  con  termine  entro  il  30/06/2026,  verrà
stipulato mediante  documento  di  stipula  sul  mercato elettronico  della  pubblica  amministrazione
(MePA);

 le clausole contrattuali sono quelle precisate dal Capitolato tecnico, dal Foglio Patti e Condizioni, e
nel Bando “Beni”, Categoria “Arredi per interni ed esterni”, Sottocategoria 2 “Arredo e accessori per
la cucina e la tavola” Codice CPV 39141400-6 “Cucine componibili”, categoria ritenuta idonea;

Rilevato, altresì, che:

 ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 36/2023, l’appalto non è suddivisibile in lotti, tenuto conto del relativo
modesto importo e del fatto che la suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo alla corretta
esecuzione delle prestazioni nel rispetto del termine del target PNRR;
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 ai sensi dell’art. 1 comma 2, dell’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 recante “L’imposta è determinata
sulla base di scaglioni crescenti in relazione all’importo massimo previsto nel contratto.”, il contratto
oggetto del  presente affidamento  è soggetto all’imposta di  bollo,  come definito  dall’art.  3  del
richiamato allegato I.4, di seguito meglio specificato:

Fascia di importo contratto
(valori in euro)

Imposta
(valori in euro)

=> 40.000 < 150.000 40

 è stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti, ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 36/2023;

Verificato  che  non  risultano  attualmente  attive  convenzioni  stipulate  dall’Agenzia  Regionale  per  lo
Sviluppo  dei  Mercati  Telematici  (Intercent-E.R.)  e  dalla  Concessionaria  Servizi  informatici  pubblici
(Consip S.P.A.), ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/2004 e dell’art. 26 della Legge n.488/1999, finalizzate
all’acquisizione di forniture analoghe a quelle oggetto del presente provvedimento, tenuto conto delle
specifiche caratteristiche dei servizi richiesti e della finalità perseguita con il presente affidamento;

Visto, inoltre, l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1,
comma 130,  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno
finanziario  2019  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2019-2021”,  il  quale  stabilisce  che  le
amministrazioni statali centrali e periferiche di cui all’art.1 del D.lgs. n. 165/2001, hanno l’obbligo, per gli
acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo  pari  o  superiore  a  €  5.000,00  e  inferiore  alla  soglia  di  rilievo
comunitario,  di  fare  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (MEPA),  ad  altri
Mercati Elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, o al sistema telematico messo a
disposizione dalla Centrale Regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

Considerato che:

 la fornitura da acquisire è presente sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) e
pertanto è possibile procedere all’attivazione di una trattativa diretta;

 sul  sistema  MePA di  Consip  è  presente  la  tipologia  della  fornitura  oggetto  di  acquisizione,
nell’ambito del bando “Beni”, Categoria “Arredi per interni ed esterni”, Sottocategoria 2 “Arredo e
accessori per la cucina e la tavola” Codice CPV 39141400-6 “Cucine componibili” e che nella citata
tipologia risulta iscritto l’operatore economico ARCHITUTTO S.r.l. con sede legale in Via A. Secchi
10/6, 42021 Bibbiano (RE), C.F./P.IVA n. 02107170355;

Preso atto, pertanto, che: 

 è stata  pubblicata sul  portale MePA di  Consip  la  TD n.  5421101 del  09/06/2025,  nei  confronti
dell’operatore economico individuato, ARCHITUTTO S.r.l., per l’acquisizione della fornitura oggetto
del presente appalto, in attuazione di  quanto previsto dal Piano Straordinario di  potenziamento
regionale, per l’importo di  euro 136.000,00, oltre IVA al 22% per euro 29.920,00, per complessivi
euro 165.920,00 per una durata stimata di 12 mesi presumibilmente decorrenti dal 01/07/2025 e
con  termine  entro  il  30/06/2026,  comprensivi  di  euro  400,00 (IVA esclusa)  quali  costi  per  la
sicurezza non soggetti a ribasso;

 nei  termini  stabiliti  l’operatore  economico  ha  sottomesso  regolare  offerta  sulla  piattaforma  del
mercato elettronico (MePA) per l’importo di euro 136.000,00 (IVA esclusa), documentando:

 come previsto dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, le esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 come previsto  dagli  artt.  94,  95,  96,  97,  98 e 100  del  D.lgs.  36/2023,  mediante  il  DGUE,  il
possesso dei requisiti per l’affidamento in argomento;

 il titolare effettivo ai sensi dell’art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241;
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 il  costo complessivo della manodopera pari  a euro 11.420,00 secondo il  contratto CCNL del
settore Commercio;

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 del D.lgs. 36/2023, non è richiesta la prestazione della
garanzia  definitiva,  in  considerazione delle  precedenti  prestazioni  contrattuali  eseguite a  regola
dall’appaltatore nei confronti dell’amministrazione;

Atteso, altresì, ai sensi dell’art. 26, comma 3bis, del D.lgs. n. 81/2008 il Responsabile dell’ufficio Logistica
e Sicurezza dell’Agenzia Regionale del Lavoro ha trasmesso in data 19/06/2025 con prot. n. 0224287, il
DUVRI per la fornitura e posa in opera in oggetto, nel quale vengono stabilite le misure organizzative e
comportamentali finalizzate a mitigare i rischi da interferenza per la sicurezza e per la salute, e individuato
l’importo complessivo di euro 400,00 (IVA esclusa) da corrispondere all'operatore economico affidatario a
titolo di costi della sicurezza per la gestione di tali rischi; 

Ritenuto pertanto, di affidare alla società ARCHITUTTO S.r.l.  con sede legale in Via A. Secchi 10/6,
42021  Bibbiano  (RE),  C.F./P.IVA  n.  02107170355  la  fornitura  in  parola  per  un  importo  di  euro
136.000,00, oltre IVA al 22% per euro 29.920,00, per complessivi euro 165.920,00, compresivi di euro
400,00 (IVA esclusa)  quali costi della sicurezza per la gestione dei rischi da interferenza per la sicurezza
e la salute, per una durata stimata di 12 mesi decorrenti presumibilmente dal 01/07/2025 e con termine
entro  il  30/06/2026,  valutata  l’offerta  presentata  congrua,  nonché  adeguata  rispetto  alle  finalità
perseguite dalla stazione appaltante; 

Preso atto che:

 come  da  deliberazione  n.  582  del  13  dicembre  2023,  del  Consiglio  dell’Autorità  nazionale
Anticorruzione  avente  ad  oggetto  “Adozione  comunicato  relativo  all’avvio  del  processo  di
digitalizzazione”,  il  CIG  richiesto  mediante  la  piattaforma  MePA  di  Consip,  è  il  seguente:
B7513EF0E5;

 i servizi oggetto del presente atto rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 11 della Legge n.
3/2003, in quanto configurabili come progetto di investimento pubblico e pertanto il Codice Unico di
Progetto  (CUP)  assegnato  alla  competente  struttura  ministeriale  al  progetto  di  investimento
pubblico è C49F23000020006;

 in coerenza con la normativa in materia di  PNRR, le  fatture emesse nei confronti  dell’Agenzia
Regionale  per  il  Lavoro  E.R.,  da  inviare  tramite  il  Sistema  di  Interscambio  (Sdi)  all’Ufficio
Fatturazione  Elettronica  (UFE)  con  Codice  Univoco  Ufficio  UF92YW,  dovranno  riportare  gli
elementi indicati all’art. 12 “Fatturazione e pagamenti” del Foglio patti e condizioni;

Preso atto, inoltre:

 del DGUE relativo al possesso dei requisiti per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94, 95, 96,
97, 98 e 100 del codice dei contratti D.lgs. 36/2023 e della dichiarazione sul possesso di pregresse
e documentate esperienze analoghe idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali oggetto del
presente affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, resi dall'operatore
economico e conservati agli atti d’ufficio;

 è stato acquisito  il  documento unico di  regolarità  contributiva INPS_45099154 con scadenza il
16/07/2025,  dal  quale  l’operatore  economico  risulta  in  regola  con  i  pagamenti  contributivi  e
retributivi;

 in data 16/04/2025 è stata verificata positivamente l’assenza di annotazioni riservate, agli atti della
scrivente Agenzia, con prot. n. 148554;

Richiamato l’art. 12 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 e ss.mm.ii., laddove si prevede il ricorso a
poteri  sostitutivi  in  caso di  mancato  rispetto,  da parte degli  enti  territoriali,  degli  obblighi  e  impegni
finalizzati  all'attuazione del PNRR, consistenti  anche nella mancata adozione di  atti  e provvedimenti
necessari all'avvio dei progetti, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell'esecuzione dei progetti;

Attesa  la  necessità  di  ottemperare  agli  obblighi  di  controllo,  rendicontazione  e  monitoraggio
dell’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento, assunti  dall’Agenzia regionale per il
lavoro nell'ambito del  sopra citato “Accordo ai  sensi  dell’art.  7,  comma 4 del  D.lgs.  36/2023 per  la
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realizzazione dell'investimento 1.1, M5C1, “Piano Potenziamento CPI” del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR)” , sottoscritto  il 31/5/2024 (RP n. 40) con l’Unità di Missione per l’attuazione degli
interventi PNRR, presso il  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  la Direzione Generale delle
Politiche Attive del lavoro del medesimo Ministero e la Regione Emilia-Romagna;

Richiamati, per gli aspetti contabili:

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 pagina 8 di 11 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e
integrazioni;

 la  L.R.  15  novembre  2001,  n.  40  “Ordinamento  contabile  della  Regione  Emilia-Romagna,
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto compatibile e non in
contrasto con i principi e postulati del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

 la determinazione del Direttore n. 2337 del 18/12/2024 avente ad oggetto “Adozione Bilancio di
Previsione 2025-2027 dell’Agenzia regionale per il Lavoro” approvata con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2335 del 23/12/2024; 

 la  determinazione  del  Direttore  n.  2415  del  30/12/2024  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio  e  del  bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione dell’Agenzia regionale per il lavoro per gli anni 2025-2027”;

Dato atto che, con nota a firma del Direttore dott. Paolo Iannini, trasmessa in data 19/06/2025 con prot.
n. 0224296 il sottoscritto Responsabile del progetto, dott. Renzo Medici, Dirigente del Servizio Bilancio e
Patrimonio,  è  stato  autorizzato  ad  impegnare  le  risorse  del  Capitolo  di  spesa  U05016  “Spese  per
l’acquisizione di mobili e arredi per i Centri per l’impiego dell’Agenzia Regionale per il Lavoro – PNRR
Intervento  PNRRM5CI1.1S –  CUP C49F23000020006”,  entro  il  limite  di  spesa  di  euro  165.920,00,
importo quantificato nell’offerta presentata dall’operatore economico Architutto S.R.L.;

Ritenuto di individuare la copertura contabile del citato capitolo di spesa U05016 nelle entrate derivanti
dalle assegnazioni regionali vincolate, di cui all’art. 2 comma 1, lettere a) e b) e all’Allegato B del Decreto
del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  n.  74  del  28/06/2019,  già  incassate  in  esercizi
precedenti  costituenti  quota  vincolata presunta  del  risultato  di  amministrazione della  gestione 2024,
applicata al bilancio di previsione 2025-2027 per complessivi euro 1.878.850,05;

Valutata la spesa esigibile per euro 80.400,00 nell’esercizio 2025 ed euro 85.520,00 nell’esercizio 2026
in base ai previsti tempi di realizzazione dell’investimento in oggetto;  

Dato atto che è stato accertato che i predetti termini e previsioni, di cui sopra, relativamente all’anno
2025, sono compatibili  con le prescrizioni previste dall’art. 56.6 del citato D.lgs.118/2011, rinviando la
medesima attestazione relativa all’anno 2026 al verificarsi della condizione sopracitata;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii. in relazione anche
all’esigibilità della spesa e che, pertanto, si possa procedere all’assunzione degli impegni di spesa:

 in favore di ARCHITUTTO S.r.l. per la somma complessiva di euro 165.920,00 (IVA compresa) sul
capitolo  U05016  “Spese  per  l’acquisizione  di  mobili  e  arredi  per  i  Centri  per  l’impiego
dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro–PNRR  Intervento  PNRRM5CI1.1S  –  CUP
C49F23000020006” del bilancio finanziario gestionale 2025 – 2027, anno 2025, per una durata
stimata di 12 mesi decorrenti presumibilmente dal 01/07/2025 e con termine entro il 30/06/2026,
rinviando  a  un  successivo  provvedimento  le  procedure  di  registrazione  e  regolarizzazione
contabile  dell’impegno tramite l’attivazione del  Fondo Pluriennale Vincolato e  imputazione di
euro 85.520,00 sull’esercizio 2026;

 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per la somma di  euro 35,00,  a titolo di
contributo ANAC, da imputare sul capitolo U01220 “Contributi Autorità Anticorruzione” anno di
previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità;

Visti inoltre:
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 il Regolamento UE n. 679/2016 “General Data Protection Regulation”;

 la  legge n.  190  del  6/11/2012 recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione e  la  repressione  della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni" e successive modifiche, nonché la deliberazione della Giunta regionale n. 486 del
10/04/17 avente ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013”;

 il  Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), aggiornato con deliberazione del Consiglio dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione n. 31 del 30/01/2025;

 la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia  regionale  per  il  Lavoro  n.  134  del  31/01/2025,  di
approvazione  del  PIAO  -  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione  2025-2027  dell'Agenzia
regionale per il Lavoro Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.L. 80/2021 convertito
con modificazioni in L. 113/2021 e ss.mm.ii.,  contenente anche il piano triennale di prevenzione
della corruzione (PTPC);

Dato atto che,  nei  confronti  del  sottoscritto,  non sussistono situazioni  di  conflitto  d'interesse,  anche
potenziale, ex art. 6 bis della legge n. 241/90, art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013 e art. 16
D.lgs.36/2023;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile, parte spesa;

D E T E R M I N A

richiamate  integralmente  le  considerazioni  formulate  in  premessa,  che  costituiscono  pertanto  parte
integrante del presente dispositivo: 

1. di  approvare  e  validare,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma 2,  del  D.L.  77/2021,  la  documentazione
relativa all’“Affidamento della fornitura di arredi per area ristoro a ridotto impatto ambientale, in
attuazione  del  Piano  Straordinario  di  potenziamento  -  intervento  relativo  al  PNRR  M5C1
Investimento 1.1”, trattenuta agli atti della scrivente Agenzia e, in particolare: capitolato tecnico e
relativi allegati, foglio patti e condizioni;

2. di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), a seguito di Trattativa Diretta sul MePA di Consip
n. TD n. 5421101 del 09/06/2025, la fornitura di arredi per area ristoro a ridotto impatto ambientale,
in  attuazione del  Piano Straordinario  di  potenziamento,  all’operatore economico ARCHITUTTO
S.r.l. con sede legale in Via A. Secchi 10/6, 42021 Bibbiano (RE), C.F./P.IVA n. 02107170355, per
un importo complessivo pari ad di  euro 136.000,00,  oltre IVA al 22% per  euro 29.920,00,  per
complessivi  euro 165.920,00 per una durata stimata di 12 mesi decorrenti presumibilmente dal
01/07/2025;

3. di dare atto che ricorrono gli elementi per individuare la copertura della d investimento nelle entrate
derivanti  dalle  assegnazioni  regionali  vincolate,  di  cui  all’art.  2  comma  1,  lettere  a)  e  b)  e
all’Allegato B del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 74 del 28/06/2019, già
incassate  in  esercizi  precedenti  costituenti  quota  vincolata  presunta  del  risultato  di
amministrazione della gestione 2024, applicata al bilancio di previsione 2025-2027 per complessivi
euro 1.878.850,05;

4. di procedere, pertanto, ad assumere:

 in favore del richiamato operatore economico ARCHITUTTO S.r.l.   il seguente impegno di spesa
n. 3025000518 per complessivi euro 165.920,00 (IVA compresa) sul capitolo U05016 “Spese per
l’acquisizione  di  mobili  e  arredi  per  i  Centri  per  l’impiego dell’Agenzia  Regionale  per  il
Lavoro–PNRR Intervento PNRRM5CI1.1S – CUP C49F23000020006” del  bilancio finanziario
gestionale 2025–2027, anno 2025;
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 che  sulla  base  del  percorso  amministrativo  contabile  individuato  per  rendere  operativa
l’applicazione dei principi e postulati previsti dal D.lgs. n.118/2011, in tema di attivazione del Fondo
Pluriennale Vincolato, per la quota di euro 165.920,00, si procede alla registrazione complessiva
sul  capitolo U05016 “Spese per l’acquisizione di mobili e arredi per i Centri per l’impiego
dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro–PNRR  Intervento  PNRRM5CI1.1S  –  CUP
C49F23000020006” del  bilancio  finanziario  gestionale  2025-2027,  anno  di  previsione  2025,
rinviando  a  un  successivo  provvedimento  le  procedure  di  registrazione  e  regolarizzazione
contabile dell’impegno tramite l’attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato e imputazione di euro
85.520,00 sull’esercizio 2026, in relazione ai tempi previsti di realizzazione  dell’investimento;

 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) l’impegno di spesa n. 3025000519 per la
somma di euro 35,00, a titolo di contributo ANAC, da imputare sul capitolo U01220 “Contributi
Autorità Anticorruzione” anno di previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità;

5. di precisare, inoltre, che le stringhe concernenti le codificazioni delle transazioni elementari, di cui
agli artt. 5 e 6 del D.lgs. 118/2011 e all’allegato 7 al medesimo Decreto, sono le seguenti:

Capitolo: U05016

Missione Programma
Codice

economico
COFOG

SIOPE Transazioni
U.E.

C.I. spesa

15 01 U.2.02.01.03.001 04.1 2020103001 8 3

Capitolo: U01220

Missione Programma Codice economico
COF
OG

SIOPE Transazioni
U.E.

C.I. spesa

15 01 U.1.02.01.99.999 04.1 1020199999 8 3

6. di dare atto che:

 alla  liquidazione del corrispettivo provvederà il  RUP con propri  atti  formali,  ai  sensi  dell’art.  12
“Fatturazione e Pagamenti” del Foglio Patti e Condizioni, previa verifica della corretta esecuzione
delle prestazioni e nel rispetto degli  obblighi di  tracciabilità dei flussi  finanziari,  sulla base della
fattura emesse a seguito di accertamento di conformità ed invio del relativo certificato di pagamento
a favore dell’operatore ARCHITUTTO S.r.l. per la parte imponibile;

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 del D.lgs. 36/2023, non è richiesta la prestazione della
garanzia  definitiva,  in  considerazione  di  precedenti  prestazioni  contrattuali  eseguite  a  regola
dall’appaltatore nei confronti dell’amministrazione;

7. di dare atto, inoltre, che:

 per  l’acquisizione in  oggetto,  è  stato  individuato  in  qualità  di  Responsabile  Unico del  Progetto
(RUP),  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.lgs.  36/2023,  il  sottoscritto  dott.  Renzo  Medici  Dirigente  del
Servizio Bilancio e patrimonio dell’Agenzia regionale per il Lavoro Emilia-Romagna;

 per effetto dell’allocazione di quota parte delle risorse dedicate al Piano di potenziamento a valere
sul PNRR, il progetto denominato “Forniture e posa in opera di arredi per area ristoro per le nuove
sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna intervento relativo al PNRR M5C1 1.1”, identificato
con il CUP C49F23000020006, è confluito nei “Progetti in essere” di cui all’Investimento 1.1 della
Missione M5C1, finanziati in tutto o in parte con risorse del PNRR;
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 il Codice identificativo Gara attribuito alla presente procedura è il seguente: B7513EF0E5;

 il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato dalla competente struttura ministeriale al progetto di
investimento pubblico è C49F23000020006;

8. di dare atto che le fatture emesse verso l’Agenzia Regionale per il Lavoro E.R. dovranno riportare
gli elementi elencati in premessa e dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (Sdi)
all’Ufficio Fatturazione Elettronica (UFE) con Codice Univoco Ufficio UF92YW; 

9. di dare atto che, in coerenza con gli impegni assunti nell’ambito dell’Accordo, ai sensi dell’art. 7,
comma  4  del  D.lgs.  36/2023,  per  la  realizzazione  dell'investimento  1.1,  M5C1,  “Piano
Potenziamento CPI” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sottoscritto il 31/5/2024
(RP  n.  40),  si  provvederà  all’adempimento  degli  obblighi  di  controllo,  rendicontazione  e
monitoraggio procedurale, fisico e finanziario dell’intervento, sulla base di quanto previsto nelle
indicazioni  operative  formulate dall’Amministrazione centrale e dal  Ministero del  lavoro  e delle
Politiche sociali, titolare della Misura, citate in premessa;

10. di  provvedere agli  obblighi  di  pubblicazione previsti  dall'art.  23 comma 1,  lett.  b)  del  d.lgs.  n.
33/2013  e  ai  sensi  dell’art.  28,  comma 3,  del  D.lgs.  36/2023  nonché  dalla  deliberazione  del
Consiglio  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione n.  264 del  20 giugno 2023 come modificata e
integrata con deliberazione n.601 del 19 dicembre 2023.

Il Dirigente del Servizio

Bilancio e patrimonio

Renzo Medici
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1. PREMESSA 

Nell’ambito del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del 

lavoro di cui al D.M. 74/2019 e ss.mm.ii., attuato in Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta 

regionale n. 1996/2019 e ss.mm.ii., l’Agenzia regionale per il lavoro (di seguito, anche ARL) sta 

progressivamente sottoscrivendo con i 38 Comuni sede dei servizi pubblici per il lavoro regionali specifici 

Accordi, aventi ad oggetto lavori di adeguamento, riqualificazione, ampliamento dei locali attualmente 

adibiti ovvero da adibire ex novo a sede dei centri per l’impiego. 

Ad oggi sono stati approvati o sottoscritti complessivamente 32 Accordi di potenziamento e i restanti 

verranno sottoscritti nel corso del 2025. 

I progetti di fattibilità tecnica ed economica dei predetti lavori e/o di acquisizione delle nuove sedi, allegati 

ai singoli Accordi con i Comuni quali parti integranti dei medesimi, sono redatti in conformità al Progetto 

di layout del centro per l’impiego tipo, realizzato dal Dipartimento di Architettura dell’Università di 

Bologna. 

Nel contesto sopra descritto, l’Agenzia regionale per il lavoro intende procedere alla stipula di un 

Contratto di fornitura e posa in opera di arredi per aree ristoro a ridotto impatto ambientale, destinati alle 

nuove/rinnovate sedi territoriali dei centri per l’impiego, al termine dei lavori previsti per ciascuna di esse 

e in coerenza con le rispettive tempistiche di realizzazione. 

La fornitura in oggetto è finanziata nell’ambito della Missione 5 “Inclusione e Coesione” del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), all’interno dell’investimento 1.1 relativo al “Potenziamento 

dei centri per l’impiego” della componente M5C1 “Politiche per il lavoro”, a valere sui “progetti in essere”. 

 

1.1. Allegati tecnici 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Capitolato i seguenti Allegati tecnici: 

- Allegato A: “Specifiche tecniche degli arredi per le aree ristoro destinate alle nuove sedi dei CPI 

dell’Emilia-Romagna”; 

- Allegato B: “Elenco delle sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna”; 

- Allegato C: “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), ex. art. 26   D.lgs. 

81/2008 e ss.mm.ii. (recante la quantificazione degli oneri per la sicurezza)”. 

 

2. OGGETTO  

La fornitura descritta nel presente Capitolato ha ad oggetto la fornitura e posa in opera di arredi per aree 

ristoro a ridotto impatto ambientale, destinati alle sedi dei centri per l’impiego della Regione Emilia-

Romagna indicate nell’“Elenco delle sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia” (Allegato B al 

Capitolato).  

L’allegato “Elenco delle sedi dei centri per l’impiego dell’Emilia-Romagna” (Allegato B al Capitolato) 
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specifica, inoltre, la tipologia di prodotto e il quantitativo destinato a ogni singolo centro per l’impiego 

regionale, individuando, altresì, per ciascuno di questi ultimi, il periodo temporale stimato per la consegna 

e la posa in opera della fornitura dedicata.  

Puntuali disposizioni e istruzioni operative in merito all’ordine di consegna tra le 38 sedi territoriali 

destinatarie e alle relative tempistiche, tenuto conto del completamento degli interventi da parte dei 

Comuni, saranno concordate tra le parti in corso di esecuzione del contratto, comunque fino ad 

assorbimento dell’importo contrattuale, e formalizzate tramite l’emissione di specifici Ordini di consegna 

ai sensi del Paragrafo 8, secondo i termini ivi previsti. 

L’appalto è costituito da un unico lotto, tenuto conto dell’unicità del prodotto oggetto della fornitura (Arredi 

per aree ristoro), dell’obiettivo, comune ad ogni intervento strumentale al potenziamento infrastrutturale 

dei CPI, di garantire un’immagine unica a coordinata a tutte le sedi regionali, attraverso prodotti aventi 

caratteristiche costruttive, materiali di fabbricazione, linee e colori identici, ovvero omogenei tra loro, 

nonché per ragioni di economicità dell’azione amministrativa, a garanzia del raggiungimento del target 

applicabile all’Investimento nel termine a tal fine previsto. 

 

3. DURATA DELL’APPALTO 

In coerenza con le tempistiche del target PNRR applicabile all’Investimento, il contratto stipulato all’esito 

della presente procedura di gara avrà decorrenza dalla sottoscrizione e termine entro il 30/06/2026, per 

una durata presunta di 13 mesi, decorrenti dalla relativa sottoscrizione e con termine entro il 30/06/2026. 

 

4. IMPORTO MASSIMO STIMATO 

L’importo massimo per la fornitura oggetto dell’affidamento, da considerarsi a corpo, ammonta a euro 

136.400,00 (euro centotrentasei,quattrocento) IVA esclusa, di cui euro 400,00 (euro quattrocento,00) 

IVA esclusa, quali costi per la sicurezza sul lavoro non soggetti a ribasso, come quantificati nell’Allegato 

C al presente Capitolato.   

Il costo complessivo della manodopera, pari a euro 12.685,00 (IVA esclusa), è stato stimato in 

riferimento al costo medio orario nella Provincia di Bologna, a luglio 2024, del personale dipendente da 

imprese esercenti servizi di pulizia, disinfestazione, servizi integrativi/multiservizi con riferimento a un 

operaio di VI livello, in particolare, alla luce dei parametri riportati nella tabella di seguito riportata:  

 

N. LAVORATORI 

IMPIEGATI 

QUALI

FICA 
LIVELLO 

TOT. ORE RESE DA 

CIASCUNA UNITA’ 

COSTO MEDIO 

ORARIO 

COSTO TOTALE 

MANODOPERA 

4 
opera

io 
VI 125 25,37 € 12.685,00 
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Ai sensi dell’art. 41 e nel rispetto del comma 9 dell’art. 108 del D.lgs. 36/2023, i costi della manodopera 

e della sicurezza non sono soggetti a ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di 

dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

 

5. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA E DEI SERVIZI ACCESSORI 

L’appalto ha ad oggetto la fornitura e la posa in opera di arredi per aree ristoro a ridotto impatto 

ambientale, aventi le caratteristiche e le specifiche tecniche descritte nel presente Capitolato tecnico e 

nel relativo Allegato A).  

Tutti i prodotti forniti devono idonei all’uso al quale sono destinati ed atteso dagli utilizzatori. 

I beni, ed in generale le prestazioni contrattuali, dovranno essere conformi alle caratteristiche tecniche 

ed alle specifiche indicate nel presente Capitolato Tecnico e suoi allegati, nonché all’offerta 

dell’affidatario. 

In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le 

norme e le prescrizioni legislative e regolamentari applicabili, siano esse di carattere generale o 

specificamente inerenti al settore merceologico cui i beni appartengono, e in particolare quelle di 

carattere tecnico, di sicurezza vigenti, nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente 

all’affidamento e per tutto il periodo di vigenza del Contratto. 

Tutte le tipologie di prodotti richieste nella presente procedura saranno orientate all’attuazione di politiche 

di Green Public Procurement e SRPP, in applicazione dei “CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA, NOLEGGIO ED ESTENSIONE DELLA VITA DI 

ARREDI PER INTERNI” (CAM), Decreto Ministeriale 23 giugno 2022 (G.U. Serie Generale n. 184 

dell’8 agosto 2022), nonché nel rispetto del Principio di Do No Significant Harm (DNSH) ai sensi del 

Paragrafo 7.1. 

Sono, altresì, richiesti, per l’esecuzione della fornitura oggetto dell’affidamento, le attività e i servizi 

accessori di seguito indicati: 

a) rilievi in loco, ove necessari per la corretta esecuzione delle prestazioni; 

b) progettazione esecutiva; 

c) trasporto; 

d) consegna; 

e) montaggio e posa in opera degli arredi, dei complementi e dei relativi accessori, ivi inclusi 

allacciamenti idraulici all’impianto esistente e installazione prese esterne, ad esclusione 

collegamento ad impianto elettrico; 

f) ritiro imballaggi, ove previsti; 

g) la garanzia non inferiore a 5 anni dall’acquisto;  

h) la disponibilità dei pezzi di ricambio o pezzi sostitutivi equivalenti. 

I servizi accessori di cui al presente articolo sono connessi alla fornitura degli arredi e dei complementi 

pagina 20 di 51



               

7 
 

e relativi accessori descritti nel presente Capitolato tecnico e nel relativo Allegato A) e saranno prestati 

dal Fornitore affidatario unitamente alla fornitura medesima. Il corrispettivo di tali servizi è, pertanto, 

ricompreso nel costo offerto per la fornitura. 

 

6. PREZZI APPLICATI E RELATIVA REVISIONE 

Il prezzo della fornitura, utilizzato per il calcolo del corrispettivo contrattuale, sarà quello offerto dal 

Fornitore (al netto di IVA) e si intende comprensivo di ogni onere di imballaggio, facchinaggio, trasporto, 

carico, scarico a destinazione, consegna presso i luoghi di montaggio ed installazione al piano, nonché 

di qualsiasi altro onere o spesa necessari per la corretta esecuzione della fornitura e dei servizi accessori. 

È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023. In particolare, qualora durante 

l’esecuzione del contratto dovessero verificarsi particolari condizioni di natura oggettiva, che determinino 

una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo unitario dei prodotti superiore al 5%, l’affidatario 

dovrà inoltrare al RUP una richiesta di aggiornamento dei prezzi, nei limiti dell’80% del maggior costo 

sopportato (solo per la parte eccedente il 5%), allegando la documentazione comprovante l’aumento dei 

costi connessi all’esecuzione dell’appalto. 

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza la differenza tra l’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del 

pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto.  

Ricevuta la richiesta, il RUP avvierà un’istruttoria al fine di valutare l’esistenza dei presupposti di cui 

all’art. 60 del D.lgs. 36/2023. Qualora la richiesta venga accolta, la variazione opererà per il periodo 

successivo alla comunicazione di accoglimento. 

 

7. SPECIFICHE TECNICHE 

Ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 36/2023 recante “Rapporti di prova, certificazioni delle qualità, mezzi di 

prova, registro on line dei certificati e costi del ciclo vita” e del relativo Allegato II.8, laddove vengano 

richiesti certificati rilasciati da uno specifico organismo di valutazione della conformità, sono accettati 

anche i certificati rilasciati da organismi di valutazione della conformità equivalenti. A tal fine, per 

«organismo di valutazione della conformità» si intende un organismo che effettua attività di valutazione 

della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato a norma del 

regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008 oppure 

autorizzato, per l'applicazione della normativa dell’Unione europea di armonizzazione, dagli Stati membri 

non basandosi sull'accreditamento, a norma dell'articolo 5, paragrafo 2, dello stesso regolamento (CE) 

n. 765/2008. Nei casi non coperti da normativa dell’Unione europea di armonizzazione, si impiegano i 

rapporti e certificati rilasciati dagli organismi eventualmente indicati nelle disposizioni nazionali di settore. 

Le stazioni appaltanti accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli precedentemente 

indicati, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se l'operatore economico interessato 
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non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, 

purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico interessato e purché questi 

dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche 

tecniche, i criteri di aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto. 

1.1. Elementi di sostenibilità 

Tutti i prodotti offerti dovranno essere compatibili con la normativa comunitaria relativa al principio del 

Do No Significant Harm (DNSH). 

Trattandosi di intervento attuativo di Misura classificata nel Regime 2, la necessaria corrispondenza dei 

prodotti oggetto del presente approvvigionamento ovvero dei relativi componenti ai “Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi 

per interni”, approvati con DM 23 giugno 2022 n. 254, GURI n. 184 del 8 agosto 2022, può essere 

considerata presupposto di per sé idoneo e sufficiente a garantire il rispetto del Principio DNSH.  

Nella predetta cornice, la fornitura oggetto dell’affidamento dovrà, pertanto, conformarsi ai criteri di cui 

ai paragrafi seguenti, ove pertinenti. 

1.2. Ecoprogettazione 

L’arredo deve essere provvisto di un bilancio materico che evidenzia le caratteristiche ambientali dei 

materiali utilizzati per la fabbricazione e la destinazione finale dei relativi componenti. 

Verifica: L’offerente deve presentare le informazioni richieste secondo quanto indicato in appendice “A” 

al DM 23/6/2022, allegando le tabelle informative ivi riportate, compilate in ogni parte e sottoscritte dal 

relativo legale rappresentante.  

1.3. Contaminanti nei pannelli di legno riciclato  

I pannelli a base di legno riciclato non devono contenere le sostanze elencate nella seguente tabella, in 

quantità maggiore a quella specificata nella seguente tabella: 

Elemento/comp

osto 

mg/kg di 

legno 

riciclato 

Arsenico (As) 25 

Cadmio (Cd) 50 

Cromo (Cr) 25 

Rame (Cu) 40 

Piombo (Pb) 90 
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Mercurio (Hg) 25 

Cloro totale (Cl) 1000 

Fluoro totale(Fl) 100 

Pentaclorofenolo 

(PCP) 

5 

Benzo(a)pyrene 

(creosoto) 

0,5 

 

Verifica: L'offerente deve fornire un rapporto di prova eseguito secondo i metodi previsti nell'allegato A 

dello standard EPF “Conditions for the delivery of recycled wood” (2002), rilasciati da Organismi di 

valutazione della conformità, commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. Gli arredi ai 

quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono considerati conformi. 

1.4. Emissione di formaldeide da pannelli  

Se sono utilizzati pannelli a base di legno che contengono resine a base di formaldeide, le emissioni di 

formaldeide dei pannelli finiti in legno devono essere inferiori al 50% del valore di classificazione E1 

indicato nella norma UNI EN 13986 Allegato B. 

Verifica: L'offerente deve fornire un rapporto di prova eseguito secondo uno dei metodi riportati 

nell’allegato B della norma UNI EN 13986 ed emessi da un Organismo di valutazione della conformità. 

I risultati di prova sono considerati conformi quando il valore di formaldeide risulta inferiore o uguale a: 

 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 

 - 1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 

 - 4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il   

metodo della UNI EN ISO 12460-5. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards Determination 

of formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. Sono presunti conformi i pannelli 

certificati ULEF e NAF. 

1.5. Emissione di composti organici volatili 

L’emissione di sostanze organiche volatili (COV totali) da prodotti finiti ovvero da ciascuno dei materiali, 

componenti o semilavorati, non deve superare i 500 µg/m3. 

Verifica: Per il contenuto di COV l’offerente è tenuto a presentare una dichiarazione di conformità del 

prodotto al presente criterio, rilasciata da Organismi di valutazione della conformità. Tale dichiarazione 

è basata su rapporti di prova secondo il metodo UNI EN ISO 16000-9 o metodi analoghi quali quello 
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della norma UNI EN 16516 o ANSI/BIFMA M7.1 o "Emission testing method for California 

Specification 01350" comunemente detta section 01350, secondo una delle seguenti opzioni: 

a) tramite rapporto di prova, a cura del fornitore, relativo a materiali, componenti o semilavorati 

presenti nel prodotto oggetto di fornitura. Sono esentati dalla presentazione di rapporti di prova 

le componenti metalliche non verniciate o verniciate con vernici a polvere, o che hanno subito 

trattamenti galvanici, oppure componenti di origine minerale (es. vetro e marmo). Per i materiali 

da imbottitura, la verifica del requisito riguardante l’emissione di COV è soddisfatta dalla 

presentazione dei certificati attestanti la conformità agli standard di cui al criterio “4.1.8-Materiali 

di imbottitura”; 

b) tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito oggetto della fornitura; 

c) tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito rappresentativo della famiglia di prodotti a cui 

il prodotto oggetto della fornitura appartiene. In questo caso la dichiarazione di conformità si basa 

sull’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso dei seguenti marchi o certificazioni: 

 marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE); 

 certificazione GreenGuard; 

 certificazione LEVEL rilasciata a fronte del rispetto del relativo paragrafo “7.6.2 – Mobili a basse 

emissioni - Emissioni di COV dal prodotto finito/componente”. 

 

1.6. Prodotti legnosi 

I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste gestite 

in maniera sostenibile ovvero materiale riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e legno riciclato 

possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. L’operatore economico deve 

dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il relativo certificato nel quale siano 

chiaramente riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di prodotto oggetto del bando, le date 

di rilascio e di scadenza. 

Verifica:  

a) per la prova di origine sostenibile: una certificazione di prodotto quale quella del Forest 

Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 

schemes™ (PEFC™); 

b) per il legno riciclato, l’etichetta “FSC® Riciclato” o “FSC® Recycled” (che di per sé già attesta il 

100% di contenuto di materiale riciclato), oppure “FSC® Misto” o “FSC® Mix” con indicazione 

della percentuale di riciclato con il simbolo del ciclo di Möbius all’interno dell’etichetta stessa o 

l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito 

può essere rispettato anche con la certificazione ReMade in Italy® con indicazione della 
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percentuale di materiale riciclato in etichetta. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 

prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna o montaggio, da un documento di vendita o di 

trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) 

in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

Nel caso in cui l'offerente sia un commerciante di arredi finiti, (ossia che l’offerente sia un distributore di 

arredi completi e non modificabili in sede di installazione), non certificato per la catena di custodia (CoC) 

degli schemi di certificazione indicati nel presente criterio, come prova della certificazione del prodotto 

offerto, devono essere presentati i seguenti documenti del produttore: copia dei suddetti certificati in 

corso di validità e l’offerta del prodotto finito con specifico riferimento al C.I.G. (Codice Identificativo 

Gara), al codice del prodotto in gara e alla denominazione del prodotto offerto1. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE). 

 

1.7. Materiali plastici 

Se il contenuto totale di materiale plastico, nel prodotto finito, supera il 20 % del peso totale del prodotto 

(escluso, quindi, l’imballaggio), allora i componenti in materiale plastico devono essere realizzati per 

almeno il 30 % con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica in conformità alla norma tecnica 

UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante 

da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Verifica: L’offerente deve presentare la documentazione tecnica attestante, per ogni prodotto fornito, 

l’elenco dei componenti in plastica, il loro peso rispetto al peso totale del prodotto e se il peso delle parti 

in plastica risulta superiore al 20% del peso totale del prodotto. In quest’ultimo caso, la documentazione 

riporta i riferimenti delle seguenti certificazioni possedute per comprovare il rispetto del criterio: 

a) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 

14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica 

a base biologica; 

b) Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica riciclata 

ovvero della percentuale di plastica a base biologica; 

c) Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata sul 

certificato e relativo allegato. 

d) Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 

rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 

 
1 In ogni caso in fase di consegna o montaggio è necessario allegare la documentazione attestante la certificazione del 
prodotto rilasciata dal suo fornitore certificato (fattura con dichiarazione di certificazione. 
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plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base biologica sul certificato. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali autodichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate da un 

Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 

documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Sono considerati conformi gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica Ecolabel 

(UE) o lo standard di sostenibilità FEMB European Level, livello 3. 

 

1.8. Requisiti del prodotto finale 

I requisiti del prodotto finale sono descritti nell’Allegato A al presente Capitolato tecnico. I prodotti devono 

essere conformi alle versioni più recenti delle pertinenti norme UNI relative alla durabilità, dimensione, 

sicurezza e robustezza. 

Verifica: L’offerente deve presentare le dichiarazioni di conformità del prodotto ai requisiti prestazionali 

previsti dalle norme tecniche richiamate nell’Allegato A, rilasciate da Organismi di valutazione della 

conformità. Le prove e i relativi rapporti riguardano il prodotto finito oggetto della fornitura oppure i 

prodotti finiti rappresentativi della famiglia di prodotti a cui l’arredo oggetto della fornitura appartiene. In 

questo ultimo caso, si richiede la presentazione della dichiarazione di conformità della famiglia valutata, 

rilasciata da organismi di valutazione della conformità sulla base dell’approccio metodologico di cui alla 

norma UNI 1609355 (Tale dichiarazione permette di affermare che il prodotto che si intende fornire fa 

parte di una famiglia di prodotti per la quale le prove sono state fatte su un prodotto rappresentativo e 

che tali prove sono quindi valide anche per il prodotto offerto). 

 

1.9. Imballaggi  

Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti:  

a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica 

ecc); 

b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.  

Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del polistirene 

espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in vigore di questo 

documento, almeno il 25% a decorrere dal primo gennaio 2023 e almeno del 30% a decorrere dal primo 

gennaio 2025) con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica, ossia derivante da biomassa, 

conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica sono in possesso di 

certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo criterio, che garantiscano che l’origine della 

materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi 

produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta biodiversità e ad elevate scorte di carbonio, così 
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come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE) n. 2018/2001, quali quelle riconosciute dalla 

Commissione Europea.  

Gli imballaggi in carta o cartone sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti per 

almeno il 70% in peso da materiale riciclato. 

I pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio 7.6, “Prodotti legnosi”. I pallets possono anche 

essere conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for — 154 — 8-8-2022 

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 184 Phytosanitary 

Measures n. 15), oppure essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) da 

parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione". 

Verifica Per i diversi materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i 

diversi componenti e presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità, riguardo alle caratteristiche di recuperabilità 

in conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 

13430, di biodegradabilità e compostabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13432.  

Il contenuto di materiale riciclato delle componenti plastiche è dimostrato tramite una delle seguenti 

opzioni:  

i. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 

14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata;  

ii. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica 

riciclata;  

iii. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata sul 

certificato e relativo allegato.  

iv. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 

rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 

plastica riciclata sul certificato.  

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate da 

un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 

documento e fino alla scadenza della convalida stessa.  

Il contenuto di materiale riciclato o a base biologica delle componenti plastiche tramite una delle seguenti 

opzioni:  

i. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 

14025 con l’indicazione della percentuale di plastica a base biologica sostenibile;  

ii. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica a base 

biologica sostenibile;  

iii. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 
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rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 

plastica a base biologica sostenibile sul certificato. Per i pallets in legno sostenibile valgono le 

verifiche descritte nel criterio 4.1.5 “Prodotti legnosi”.  

Per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 vale il marchio apposto sull’imballaggio dal 

soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF).  

Per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) fa fede la fattura da cui si evince il regime 

di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 

giugno 2019. 

 

1.10. Ritiro imballaggi e materiali di risulta 

All’atto della consegna l’azienda fornitrice ritira gli imballaggi e i materiali di risulta destinandoli al riutilizzo 

o riciclo.  

Verifica: L’aggiudicatario presenta una dichiarazione che attesta la destinazione finale degli imballaggi 

ritirati indicando i soggetti coinvolti e relativi accordi sottoscritti per il rispetto del criterio. Nel caso in cui 

la stazione appaltante rinvii, il disimballaggio degli arredi ad una data successiva alla consegna, 

l’aggiudicatario prenderà accordi con la stessa per il ritiro.  

 

1.11. Garanzia  

La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto ed il produttore deve 

garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono disponibili a 

costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, altrimenti il loro costo deve essere 

stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va sostituito. 

Verifica: L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di 

almeno 5 anni dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio per 

almeno 5 anni, con le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro eventuale costo. 

 

8. LUOGHI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

La consegna degli arredi deve avvenire al piano, presso le sedi del territorio regionale indicate di volta 

in volta dall’Agenzia regionale per il lavoro in ciascun Ordine di consegna. 

L’Ordine di consegna dovrà essere trasmesso in forma elettronica, attraverso il Sistema regionale per la 

dematerializzazione del Ciclo Passivo (SiCiPa-ER), previa intesa tra le Parti sulle sedi coinvolte e sul 

calendario delle consegne, tenuto conto di quanto previsto dal presente Paragrafo e del progressivo 

completamento dei lavori sugli immobili da parte dei Comuni. 
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Il Fornitore deve dotarsi dei mezzi idonei ad effettuare consegne anche presso sedi ubicate in località a 

viabilità non agevole. È onere del Fornitore procurarsi tutti i permessi previsti dai vari Regolamenti 

Comunali per l’accesso ai centri storici. Il Fornitore deve dotarsi dei mezzi idonei ad effettuare consegne 

anche presso sedi ubicate in località a viabilità non agevole. È onere del Fornitore procurarsi tutti i 

permessi previsti dai vari Regolamenti Comunali per l’accesso ai centri storici e ZTL. 

Le consegne si intendono franco luogo destinatario, qualunque sia la sede ed il piano dell’edificio in cui 

gli arredi saranno collocati, e devono essere comprensive di eventuale sopralluogo, carico, asporto, 

scarico, facchinaggio, montaggio, fissaggio al muro, rimozione e smaltimento degli imballaggi o altro 

materiale di risulta. Il Fornitore deve essere dotato dei mezzi e delle attrezzature necessari per svolgere 

tale attività. Ai fini della disposizione degli arredi per le aree ristoro, le vie di fuga verso l’esterno dovranno 

essere mantenute sempre sgombre ed accessibili, senza che gli allestimenti arrechino pregiudizi alla 

segnaletica d’emergenza ed ai mezzi antincendio.   

Durante le operazioni di consegna, montaggio e posa in opera degli arredi, dei complementi e dei relativi 

accessori sarà cura del Fornitore aggiudicatario adottare tutti gli strumenti e le precauzioni necessarie 

per non interferire ed interrompere l’attività lavorativa del Centro per l’impiego. Eventuali danni che il 

Fornitore aggiudicatario causerà al funzionamento della strumentazione esistente nella sede di 

consegna, o eventuali ritardi causati sul normale svolgimento dell’attività lavorativa, dovranno essere 

risarciti per intero dal Fornitore stesso. 

Le consegne ordinarie devono avvenire entro e non oltre 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento dell’Ordine di Consegna.  

Per consegne urgenti, tale termine può essere ridotto a 45 (quarantacinque) giorni naturali e 

consecutivi, previa intesa tra Amministrazione Contraente e Fornitore.  

Il Fornitore deve concordare con il Referente dell’Amministrazione, con un anticipo di almeno 5 (cinque) 

giorni naturali e consecutivi – ovvero 2 (due) giorni naturali e consecutivi nei casi di urgenza - la data di 

consegna. 

L’Amministrazione Contraente ed il Fornitore possono concordare anche consegne in termini diversi da 

quelli sopra indicati, qualora ciò fosse necessario o preferibile per l’Amministrazione Contraente 

medesima, nonché effettuare Ordinativi di Fornitura cumulativi, aventi ad oggetto l’allestimento di gruppi 

di sedi in un arco temporale prestabilito. 

Nel computo del periodo di consegna non si considera il periodo dal 24 dicembre al 6 gennaio compresi. 

In ogni caso le date e gli orari di consegna devono tenere conto della minor interferenza possibile con le 

attività dell’Amministrazione. 

Se richiesto dall’Amministrazione Contraente, le consegne in Comuni ad alta intensità di traffico (di 

norma con popolazione superiore a 50.000 abitanti) devono essere eseguite in orario non di punta di 
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traffico, ossia fuori fasce orarie 7:30 – 9:00 e 17:00 – 18:00. 

Eventuali variazioni riguardo alla consegna degli arredi presso le singole sedi vengono fornite dai 

Referenti dell’Amministrazioni Contraente in tempo utile. 

Le consegne sono precedute da un Ordine di consegna, in formato elettronico. In base alle disposizioni 

della legge regionale n. 11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti attuativi, le Amministrazioni e gli enti di cui 

all’articolo 19, comma 5, lettera a) della legge regionale n. 11/2004 e s.m.i., emettono gli ordini 

esclusivamente in forma elettronica. Inoltre, per tali Amministrazioni ed Enti il Fornitore, oltre a ricevere 

l’ordine in formato elettronico, dovrà garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli 

ordini ricevuti e delle consegne effettuate.   

Il Fornitore dovrà, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi adempimenti 

telematici per la ricezione elettronica di ordini e l’invio dei documenti di trasporto. Per i dettagli tecnici si 

rinvia alla sezione dedicata nel sito dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it 

che contiene tutti i riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli 

Acquisti (formato dei dati, modalità di trasmissione, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo Telematico 

di Interscambio NoTI-ER.  

In alternativa, il fornitore potrà utilizzare le funzionalità semplificate per la ricezione degli ordini e l’invio 

dei documenti di trasporto elettronici messe a disposizione sulla piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale/ previa registrazione. 

Gli Ordini di consegna da trasmettere tramite SiCiPa-ER contengono, di norma, le seguenti informazioni:  

 l’ID prodotto e la Denominazione prodotto; 

 le quantità per singoli articoli; 

 il prezzo unitario e totale IVA esclusa; 

 il/i luogo/ghi di consegna; 

 le date presunte e gli orari di consegna; 

 i nominativi dei referenti dell’Amministrazione e le funzioni ad essi delegate. 

Il Fornitore si impegna, all’atto della consegna dei prodotti ordinati, a produrre al referente incaricato tutta 

la documentazione e le certificazioni specificate nel presente Capitolato e nel suo Allegato A.  

 

9. LAVORI COMPLEMENTARI  

Sono a carico del Fornitore e si intendono remunerati con i corrispettivi dei singoli arredi, tutti i lavori di 

montaggio ed eventuale fissaggio, che devono essere eseguiti al momento della consegna.  

Eventuali montaggi e fissaggi richiesti dall’Amministrazione Contraente in momenti successivi alla 

consegna non si intendono a carico del Fornitore.  

Il montaggio degli arredi potrà avvenire anche entro il primo giorno successivo lavorativo alla consegna 
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o nel diverso termine concordato col Referente dell’Amministrazione Contraente.  

I montaggi dovranno essere eseguiti secondo perfetta regola d’arte, tramite idonea ferramenta, tasselli, 

viti, bulloni e con sistemi volta per volta adeguati ad assicurare la perfetta tenuta sulla base delle pareti 

esistenti, tali da garantire quindi l’eventuale fissaggio in condizioni di assoluta sicurezza. 

 

10. CORRISPONDENZA DELLE CONSEGNE 

La quantità e corrispondenza degli arredi consegnati a quanto specificato nel singolo Ordine di 

Consegna, ivi compresa la regolarità dei servizi accessori, anche di montaggio, sono accertate 

dall’Amministrazione Contraente, che può provvedervi anche in un momento successivo alla consegna.  

Gli arredi difformi per qualità e caratteristiche ovvero eccedenti rispetto alle quantità ordinate, rilevate 

all’atto della consegna, possono essere rifiutati dall’Amministrazione, con obbligo del Fornitore di 

provvedere al loro contestuale ritiro, senza ulteriori oneri per l’Amministrazione medesima. 

Le difformità e/o eccedenze, rilevate nei dieci giorni naturali e consecutivi dalla consegna, devono essere 

riparate dal Fornitore - salvo che l’Amministrazione non intenda trattenere la merce, eventualmente 

concordando una riduzione o un aumento di prezzo - a sue totali spese. In tal caso l’Amministrazione 

Contraente attiva le pratiche di reso, chiedendo per iscritto il ritiro degli articoli eccedenti o la sostituzione 

di quelli difformi, che deve avvenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla segnalazione. 

La comunicazione scritta deve riportare: l’ID prodotto, la denominazione, la quantità e l’indicazione degli 

eventuali difetti riscontrati per i prodotti non conformi; l’ID prodotto, la denominazione e la quantità per i 

prodotti eccedenti. 

La merce non ritirata nei termini di cui sopra può essere inviata dall’Amministrazione Contraente al 

Fornitore, addebitandogli ogni spesa sostenuta. In ogni caso, è a carico del Fornitore ogni danno relativo 

al deterioramento della merce non ritirata. 

 

11. CONTROLLI E RECLAMI 

L’Amministrazione Contraente può svolgere verifiche tecniche sugli arredi forniti, anche presso istituti 

legalmente riconosciuti, al fine di rilevarne la corrispondenza con i prodotti offerti in sede di gara. In tal 

caso i campioni da sottoporre a prove sono identificati congiuntamente da rappresentanti del Fornitore 

e dell’Amministrazione Contraente e, qualora possibile, le prove si svolgono in loro presenza. Delle prove 

e dei relativi risultati viene redatto apposito verbale.  

Nel caso in cui dalle verifiche analitiche e/o ispettive eseguite, emergano non conformità rispetto ai 

requisiti di legge e/o ai requisiti previsti nel Contratto, nel Capitolato tecnico e suoi Allegati, 

l’Amministrazione Contraente ne dà informazione al Fornitore richiedendo le necessarie 

controdeduzioni, che devono essere fornite nel tempo massimo da esse indicato. Qualora le 
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controdeduzioni non siano motivatamente accolte dall’Amministrazione Contraente, la stessa potrà 

procedere alla risoluzione dell’Ordinativo di Fornitura.  

Nel caso l’esito dimostri la non conformità degli arredi rispetto ai requisiti di legge e/o ai requisiti previsti 

nel Contratto, nel Capitolato tecnico e suoi allegati, i costi delle verifiche eseguite sono a carico del 

Fornitore e vengono da questi direttamente corrisposti agli enti/istituti di verifica.  

L’Amministrazione Contraente, nel caso in cui lo ritenga opportuno, può altresì inoltrare in forma scritta 

al Fornitore eventuali reclami per carenze riscontrate nei servizi connessi alla fornitura (es. attività di 

ricevimento delle Richieste di Consegna, modalità di consegna dei prodotti, reiterate non conformità dei 

prodotti consegnati ecc.). Il Fornitore ha l’obbligo di comunicare le proprie eventuali controdeduzioni 

entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla data di ricezione del reclamo. In mancanza di risposta e di 

presentazione delle controdeduzioni, entro detto termine, il reclamo si intende accolto ed il Fornitore 

deve provvedere a porre i necessari rimedi affinché venga risolta la causa che ha dato origine al reclamo, 

nel termine massimo di 10 (dieci) giorni. 

 

12. GARANZIA 

Il Fornitore deve prestare garanzia non inferiore a 5 anni dall’acquisto degli arredi, dei complementi e dei 

relativi accessori, per difetti di conformità, presenti al momento della consegna del bene, che non fossero 

emersi all’atto delle predette operazioni, ma che venissero denunciati dal committente per tutta la durata 

della garanzia. 

Il Fornitore, in tal caso, si impegna ad effettuare a proprie spese tutte le opere necessarie di riparazione, 

entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data della lettera raccomandata con la quale verrà effettuata la 

relativa comunicazione. 

La garanzia comprende la prestazione della mano d’opera ed ogni attività necessaria a garantire il 

ripristino del perfetto funzionamento del bene, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio che 

dovesse necessitare. 

Nulla dovrà essere addebitato per gli interventi sopra descritti, compresi i costi di viaggio, percorrenza 

chilometrica e relative trasferte. 

Nel caso in cui non fosse possibile il ripristino dell’efficienza del bene, il Fornitore deve provvedere alla 

sostituzione del bene o delle parti di ricambio entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di ricevimento 

della PEC con la quale verrà effettuata la relativa comunicazione. 

La garanzia non comprende i difetti causati da: 

 normale usura nel tempo; 

 uso improprio e manomissione; 

 stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per cui gli arredi sono stati 

pagina 32 di 51



               

19 
 

concepiti, interventi di terzi non autorizzati o non conformi alle istruzioni; 

 causa di forza maggiore. 

Per il medesimo periodo di almeno cinque anni dall’acquisto ovvero per il maggior periodo offerto e in 

relazione alle parti soggette a consumo, il produttore deve, altresì, garantire la disponibilità di parti di 

ricambio ovvero di pezzi sostitutivi con funzioni equivalenti ai pezzi originali. 

 

13. CONDIZIONALITÀ E ULTERIORI OBBLIGHI PNRR  

In conformità a quanto previsto dalla vigente normativa applicabile agli interventi finanziati in tutto o in 

parte dal PNRR, il Fornitore:  

a) è obbligato a rispettare la programmazione delle consegne concordata con l’Agenzia, al fine di 

garantire che il progetto relativo all’allestimento delle aree ristoro di tutti i 38 CPI regionali venga 

realizzato entro il termine indicato per il conseguimento del target relativo all’Investimento, fissato 

al 30/6/2026;  

b) si impegna a garantire la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari per 

consentire all’Amministrazione di comprovare il conseguimento del target medesimo e una 

tempestiva informazione degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del Contratto; 

c) si impegna a conservare tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 

disponibilità, in funzione degli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e 

sull’Amministrazione secondo quanto a tal fine previsto dalla circolare MEF-RGS dell’11 agosto 

2022, n. 30;  

d) qualora occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15, è tenuto a consegnare 

all’Amministrazione Contraente una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere 

trasmessa entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali. La 

documentazione in oggetto, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della relazione 

alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere consegnata a all’Amministrazione 

Contraente entro 6 mesi dalla stipula del contratto. La violazione di tale obbligo comporta 

l’applicazione della penale di cui al successivo Paragrafo 14 “Penali”, lett. h); 

e) qualora occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, è tenuto a 

consegnare all’Amministrazione Contraente una relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 

assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 

o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
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corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità. L’anzidetta relazione, corredata dall’attestazione dell’avvenuta 

trasmissione della stessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità, dovrà essere consegnata all’Amministrazione Contraente entro 6 

mesi dalla stipula del contratto. La violazione di tale obbligo comporta l’applicazione della penale 

di cui al successivo Paragrafo 14 “Penali”, lett. i), nonché l’impossibilità di partecipare, in forma 

singola ovvero in RTI, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 

agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte, con le risorse di cui all’art. 47 al comma 1 

del DL n. 77/2021; 

f) deve assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 

del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, destinata sia 

all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. A tal fine, il Fornitore dovrà produrre, su 

richiesta dell’Agenzia regionale per il Lavoro, apposita dichiarazione contenente le informazioni 

relative alle eventuali assunzioni effettuate durante il periodo di vigenza del contratto, con 

indicazione del numero di persone assunte e relativa indicazione di età e genere;  

g) è tenuto rispettare, per quanto di sua competenza, gli obblighi in materia contabile nel rispetto 

del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 

(UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, di recupero e 

restituzione dei fondi indebitamente assegnati e di divieto di doppio finanziamento, attraverso 

l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le 

transazioni relative agli Interventi per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 

PNRR;  

h) si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e 

ss.mm.ii., comunicando, in particolare, estremi identificativi del conto corrente dedicato ai 

pagamenti nell’ambito del presente appalto e le persone abilitate a operarvi, ai sensi dell’art. 3 

della L. 136/2010, nonché riportando il CUP C49F23000020006 e il CIG nell’ambito di tutti i 

relativi documenti contabili;  

i) si assume l’obbligo di identificare il c.d. titolare effettivo, fornendo i relativi dati e comunicando in 

corso di esecuzione del contratto le eventuali variazioni, nonché di rilasciare una dichiarazione 

attestante l’insussistenza per il medesimo di situazioni di conflitto di interessi. 

 

14. PENALI 

L’Amministrazione contraente si riserva di applicare le seguenti penali:  

a) per ogni giorno di ritardo nella consegna rispetto al termine stabilito ai sensi del Paragrafo 8 

“LUOGHI E MODALITÀ DI CONSEGNA”, sarà applicata una penale pari allo 0,06% del 
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corrispettivo netto della fornitura ordinata, entro il limite complessivo del 20% del corrispettivo 

della fornitura e fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di provvedere altrove, anche per qualità 

migliore e prezzo superiore, con diritto di rivalsa per il danno subito nei confronti del Fornitore 

inadempiente; 

b) qualora gli imballaggi utilizzati non siano conformi ai requisiti di cui al Paragrafo 7.9 

“IMBALLAGGI”, per ogni episodio, si applicherà una penale pari a € 100,00.  

c) qualora il Fornitore non esegua le operazioni di montaggio ed eventuale fissaggio di cui al 

Paragrafo 9 “LAVORI COMPLEMENTARI” e queste ultime non siano espressamente escluse dal 

contratto attuativo di fornitura, sarà applicata una penale di € 150,00 per ogni episodio di 

inadempienza;   

d) qualora il Fornitore non provveda al ritiro di tutti gli imballaggi al termine delle operazioni di 

consegna e montaggio e tale servizio accessorio non sia stato espressamente escluso dal 

Contratto di fornitura come previsto dallo stesso Paragrafo 7.10 “RITIRO IMBALLAGGI”, sarà 

applicata una penale di € 100,00 per ogni irregolarità riscontrata; 

e) in caso di mancato ritiro o sostituzione dei prodotti eccedenti o difformi da quelli richiesti, secondo 

quanto previsto dal Paragrafo 10 “CORRISPONDENZA DELLE CONSEGNE”, sarà applicata una 

penale pari a € 30,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno; 

f) in caso di mancato completamento di consegne parziali, secondo quanto previsto dal medesimo 

Paragrafo 10 “CORRISPONDENZA DELLE CONSEGNE”, sarà applicata una penale di € 30,00 

per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno; 

g) in caso di ritardi degli interventi di riparazione di cui al Paragrafo 12 “GARANZIA”, sarà applicata 

una penale di € 30,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno; 

h) [IN CASO DI OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO PARI O SUPERIORE 

A 15 DIPENDENTI] Per ogni giorno solare di ritardo rispetto all’obbligo di consegna 

all’Amministrazione Contraente, ai sensi del Paragrafo 13 lett. d) “OBBLIGHI IN MATERIA DI 

PARI OPPORTINITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA”,  entro 6 mesi dalla stipula del Contratto, 

della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte, da trasmette entro il medesimo termine anche alle rappresentanze 

sindacali aziendali come previsto dall’art. 47, comma 6, del DL 77/2021 e ss.mm.ii., sarà applicata 

una penale pari all’1 per mille del valore del Contratto stipulato fino alla consegna della relazione, 

entro il limite del 20% dell’importo contrattuale netto del medesimo Contratto; 

i) IN CASO DI OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO DI DIPENDENTI PARI 

O SUPERIORE A 15 E NON SUPERIORE A 50] Per ogni giorno solare di ritardo rispetto 

all’obbligo di consegna all’Amministrazione Contraente, ai sensi del Paragrafo 13 lett e) 

“OBBLIGHI IN MATERIA DI PARI OPPORTINITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA”, entro 6 mesi 

pagina 35 di 51



               

22 
 

dalla stipula del Contratto, della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da trasmettere 

altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e  al consigliere regionale di parità, 

come previsto dall’art. 47, comma 6, del DL 77/2021 e ss.mm.ii., sarà applicata una penale pari 

all’1 per cento del valore del Contratto stipulato fino alla consegna della relazione, entro il limite 

del 20% dell’importo contrattuale netto del medesimo Contratto; 

j) in tutti gli altri casi di disservizi contestati rispetto alle prestazioni previste verrà applicata una 

penale fino a € 1.000,00 commisurata alla gravità/entità dei disservizi e degli inadempimenti 

contrattuali a discrezione dell’Amministrazione contraente, comunque entro il limite complessivo 

del 20% del corrispettivo della fornitura e fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 

15. REFERENTI 

Il Fornitore deve comunicare all'Amministrazione Contraente il nominativo di un Responsabile della 

fornitura. In caso di sostituzione, assenza o impedimento del Responsabile della fornitura deve 

comunicare il nominativo e l'indirizzo di un sostituto. 

L’Amministrazione Contraente deve, a sua volta, individuare un Referente responsabile dei rapporti con 

il Fornitore. Al Referente è demandato il compito di monitoraggio e controllo della corretta e puntuale 

esecuzione della fornitura. 
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All’Agenzia regionale per il Lavoro 
Emilia-Romagna 

 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 
Missione 5 – Inclusione e Coesione 
Componente 1 – Politiche del lavoro 

Investimento 1.1: “Potenziamento dei centri per l’impiego” 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI PER AREA RISTORO A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE DA DESTINARE ALLE NUOVE SEDI DEI CENTRI PER L'IMPIEGO DELL’EMILIA-

ROMAGNA IN ATTUAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO DI POTENZIAMENTO 

CUP C49F23000020006 

 

 

FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 

 

( “Le clausole inserite nel presente documento integrano e modificano le disposizioni contenute 
nelle Condizioni generali di contratto relative al Bando “Beni” - categoria “Arredi per interni ed 

esterni” del mercato elettronico della Pubblica amministrazione”). 

 

Art. 1  

Oggetto dell’appalto 

Il presente appalto ha ad oggetto la fornitura e posa in opera di arredi a ridotto impatto ambientale 
destinati alle aree ristoro delle nuove sedi dei Centri per l'impiego dell’Emilia-Romagna, in attuazione del 
Piano straordinario di potenziamento – Codice CPV 39141400-6 “Cucine componibili”, le cui prestazioni 
sono dettagliatamente descritte nel Capitolato tecnico e nei relativi allegati. 

L’affidamento è finanziato a valere sulle risorse dedicate a “Progetti in essere” nell’ambito 
dell’Investimento 1.1 “Potenziamento dei centri per l’impiego” della Missione 5 Componente 1 del PNRR. 

Il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti dell’Agenzia regionale per il lavoro a fornire i beni, 
con le caratteristiche tecniche indicate nel Capitolato tecnico e nel relativo Allegato A), nonché a prestare 
tutti i servizi connessi, nei limiti del valore del Contratto, pari a euro 136.400,00 euro (IVA esclusa), di cui 
euro 400,00 IVA esclusa quali costi per la sicurezza sul lavoro non soggetti a ribasso. 

Art. 2  

Durata del contatto 

Il contratto ha una durata stimata di 13 mesi, decorrenti dalla relativa sottoscrizione e con termine entro 
il 30/06/2026.    

Art. 3  

Allegato parte integrante - 2
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Divieto di modifiche introdotte dal fornitore  

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dal fornitore, se non è disposta dal 
Responsabile Unico del Progetto. Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a 
pagamenti o rimborsi di sorta. 

Art. 4 

 Varianti introdotte dalla stazione appaltante  

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle ipotesi previste dall’art. 120 
del codice dei contratti, nei seguenti casi: 

 per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

 per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del progetto o per l’intervenuta 
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto 
inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di costo, 
significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 

 per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 
interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 

 nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate 
al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto. Inoltre, il fornitore 
ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non comportanti maggiori 
oneri e che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante. 

Art. 5  

Sospensione dell’esecuzione del contratto. Verbale di sospensione 

Il Responsabile Unico del progetto ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto 
qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. Di tale 
sospensione verranno fornite le ragioni. La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per:  

1. cause di forza maggiore; 

2. altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della 
prestazione.  

Il Responsabile Unico del Progetto, con l’intervento del fornitore o di un suo legale rappresentante, 
compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della 
sospensione, il Responsabile Unico del Progetto redige il verbale di ripresa dell’esecuzione del contratto. 
Nel verbale di ripresa è indicato il nuovo termine ultimo di esecuzione del contratto, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

Art. 6  

Verifica di conformità  

L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità, al fine di accertarne la regolare esecuzione 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto. 

Il Responsabile unico del progetto controlla la corretta esecuzione del contratto.  

È redatto un unico certificato di verifica di conformità finale entro trenta giorni dall’ultimazione della 
prestazione.  
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L’amministrazione si riserva di condurre la verifica di conformità nel corso dell’esecuzione in ogni caso 
in cui ne ravvisi l’opportunità.  

La verifica della buona esecuzione delle prestazioni contrattuali è effettuata attraverso gli accertamenti 
ritenuti necessari. 

Art. 7  

Verifica di conformità definitiva 

La stazione appaltante rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che l’esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali. 

Il Responsabile Unico del Progetto trasmette al fornitore il certificato di verifica di conformità, affinché 
quest’ultimo possa intervenire.  

Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione al fornitore, il quale deve 
firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma egli può aggiungere le 
contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità.   

Art. 8 

Penali 

L’Amministrazione contraente si riserva di applicare le seguenti penali: 

a) per ogni giorno di ritardo nella consegna rispetto al termine stabilito ai sensi del Paragrafo 8 “LUOGHI 
E MODALITÀ DI CONSEGNA”, sarà applicata una penale pari allo 0,06% del corrispettivo netto della 
fornitura ordinata, entro il limite complessivo del 20% del corrispettivo della fornitura e fatta salva la 
facoltà dell’Amministrazione di provvedere altrove, anche per qualità migliore e prezzo superiore, con 
diritto di rivalsa per il danno subito nei confronti del Fornitore inadempiente; 

b) qualora gli imballaggi utilizzati non siano conformi ai requisiti di cui al Paragrafo 7.9 “IMBALLAGGI” del 
Capitola tecnico, per ogni episodio, si applicherà una penale pari a € 100,00.  

c) qualora il Fornitore non esegua le operazioni di montaggio ed eventuale fissaggio di cui al Paragrafo 9 
“LAVORI COMPLEMENTARI” del Capitola tecnico e queste ultime non siano espressamente escluse 
dal contratto attuativo di fornitura, sarà applicata una penale di € 150,00 per ogni episodio di 
inadempienza;   

d) qualora il Fornitore non provveda al ritiro di tutti gli imballaggi al termine delle operazioni di consegna 
e montaggio e tale servizio accessorio non sia stato espressamente escluso dal Contratto di fornitura 
come previsto dallo stesso Paragrafo 7.9 “RITIRO IMBALLAGGI” del Capitola tecnico, sarà applicata 
una penale di € 100,00 per ogni irregolarità riscontrata; 

e) in caso di mancato ritiro o sostituzione dei prodotti eccedenti o difformi da quelli richiesti, secondo 
quanto previsto dal Paragrafo 10 “CORRISPONDENZA DELLE CONSEGNE” del Capitola tecnico, 
sarà applicata una penale pari a € 30,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior 
danno; 

f) in caso di mancato completamento di consegne parziali, secondo quanto previsto dal medesimo 
Paragrafo 10 “CORRISPONDENZA DELLE CONSEGNE” del Capitola tecnico, sarà applicata una 
penale di € 30,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno; 

g) in caso di ritardi degli interventi di riparazione di cui al Paragrafo 12 “GARANZIA” del Capitola tecnico, 
sarà applicata una penale di € 30,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior 
danno; 

h) [IN CASO DI OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A 15 
DIPENDENTI] Per ogni giorno solare di ritardo rispetto all’obbligo di consegna all’Amministrazione 
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Contraente, ai sensi del Paragrafo 13 lett. d) “OBBLIGHI IN MATERIA DI PARI OPPORTINITÀ E 
INCLUSIONE LAVORATIVA” del Capitola tecnico,  entro 6 mesi dalla stipula del Contratto, della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni 
e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
delle offerte, da trasmette entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali 
come previsto dall’art. 47, comma 6, del DL 77/2021 e ss.mm.ii., sarà applicata una penale pari all’1 
per mille del valore del Contratto stipulato fino alla consegna della relazione, entro il limite del 20% 
dell’importo contrattuale netto del medesimo Contratto; 

i) IN CASO DI OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO DI DIPENDENTI PARI O 
SUPERIORE A 15 E NON SUPERIORE A 50] Per ogni giorno solare di ritardo rispetto all’obbligo di 
consegna all’Amministrazione Contraente, ai sensi del Paragrafo 13 lett e) “OBBLIGHI IN MATERIA 
DI PARI OPPORTINITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA” del Capitola tecnico, entro 6 mesi dalla stipula 
del Contratto, della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 
delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze 
sindacali aziendali, alla consigliera e  al consigliere regionale di parità, come previsto dall’art. 47, 
comma 6, del DL 77/2021 e ss.mm.ii., sarà applicata una penale pari all’1 per cento del valore del 
Contratto stipulato fino alla consegna della relazione, entro il limite del 20% dell’importo contrattuale 
netto del medesimo Contratto; 

j) in tutti gli altri casi di disservizi contestati rispetto alle prestazioni previste verrà applicata una penale 
fino a € 1.000,00 commisurata alla gravità/entità dei disservizi e degli inadempimenti contrattuali a 
discrezione dell’Amministrazione contraente, comunque entro il limite complessivo del 20% del 
corrispettivo della fornitura e fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per 
danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. Il responsabile del progetto o il direttore 
dell’esecuzione, con nota indirizzata al dirigente, propone l’applicazione delle suddette penali 
specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta 
dell’inadempienza, a firma del dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà di presentare le sue 
controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. Resta, in ogni caso, ferma 
la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente la fornitura 
alla ditta appaltatrice e di affidarla, anche provvisoriamente, ad altra ditta, con costi a carico della parte 
inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva.  

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione 
della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo 
la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la 
ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo 
utilizzo pena la risoluzione del contratto.  

Art. 9 

Condizionalità e ulteriori obblighi PNRR 

In conformità a quanto previsto dalla normativa applicabile agli interventi destinati a concorrere al target 
PNRR applicabile all’investimento 1.1 “Potenziamento dei centri per l’impiego” M5C1, il Fornitore 
dichiara: 

1. di prendere atto che i servizi acquisiti dall’Agenzia regionale per il lavoro con l'affidamento in oggetto, 
confluiti nei “Progetti in essere” di cui all’Investimento 1.1 della Missione M5C1, e pertanto finanziati in 
tutto o in parte con risorse del PNRR, dovranno essere rendicontati nell'ambito del target PNRR in virtù 
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del quale, entro il 30/06/2026, almeno 500 centri per l’impiego sul territorio nazionale devono aver 
completato il 100% delle attività infrastrutturali previste nei Piani di potenziamento regionali; 

2. dichiara di essere consapevole che ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo il 
pagamento dei corrispettivi in favore del Soggetto fornitore, dovrà essere immediatamente rettificata e 
gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 
22 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

3. dichiara di prendere atto, altresì, che eventuali inadempienze, imputabili al Soggetto fornitore 
dell’intervento, in termini di raggiungimento di milestone e target, ovvero per mancato rispetto dei 
principi PNRR, ivi incluso il divieto di doppio finanziamento, sono passibili di determinare la revoca 
totale o parziale dei corrispettivi versati, con conseguente obbligo di restituzione ed eventuale azione 
per il recupero coattivo e con riserva di azione per il risarcimento dei maggiori danni 

4. è obbligato a rispettare le tempistiche di fornitura dei beni concordate con l’Agenzia, al fine di garantire 
che il relativo progetto, in attuazione del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego, 
venga realizzato entro e non oltre il 30/06/2026, nel rispetto del target applicabile all’intervento;  

5. si impegna a realizzare il progetto nel rispetto del principio del Do No Significant Harm (DNSH) e del 
contributo agli indicatori comuni correlati alla misura, ove applicabili; 

6. qualora occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15, è tenuto a consegnare 
all’Amministrazione Contraente una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge 
n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente 
la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il 
medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali. La documentazione in oggetto, 
corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della relazione alle rappresentanze sindacali 
aziendali, dovrà essere consegnata a all’Amministrazione Contraente entro 6 mesi dalla stipula del 
contratto. La violazione di tale obbligo comporta l’applicazione della penale di cui al successivo 
Paragrafo 14 “Penali”, lett. h); 

7. qualora occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, è tenuto a 
consegnare all’Amministrazione Contraente una relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì 
alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità. L’anzidetta 
relazione, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della stessa alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, dovrà essere consegnata 
all’Amministrazione Contraente entro 6 mesi dalla stipula del contratto. La violazione di tale obbligo 
comporta l’applicazione della penale di cui al successivo Paragrafo 14 “Penali”, lett. i), nonché 
l’impossibilità di partecipare, in forma singola ovvero in RTI, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori 
procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte, con le risorse 
di cui all’art. 47 al comma 1 del DL n. 77/2021; 

8. deve assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, destinata sia all’occupazione 
giovanile sia all’occupazione femminile. A tal fine, il Fornitore dovrà produrre, su richiesta dell’Agenzia 
regionale per il Lavoro, apposita dichiarazione contenente le informazioni relative alle eventuali 
assunzioni effettuate durante il periodo di vigenza del contratto, con indicazione del numero di persone 
assunte e relativa indicazione di età e genere; 

9. si impegna a garantire la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari per consentire 
all’Amministrazione di comprovare il conseguimento del target medesimo e una tempestiva 
informazione degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del Contratto; 
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10. si impegna a conservare tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua disponibilità, in 
funzione degli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e sull’Amministrazione 
secondo quanto a tal fine previsto dalla circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022, n. 30; 

11. si impegna a rispettare, per quanto di sua competenza, gli obblighi in materia contabile nel rispetto del 
principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, di recupero e restituzione dei fondi 
indebitamente assegnati e di divieto di doppio finanziamento, attraverso l’adozione di un sistema di 
codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative agli Interventi per 
assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

12. si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii., 
comunicando, in particolare, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato ai pagamenti 
nell’ambito del presente appalto e le persone abilitate a operarvi, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, 
riportando il CUP e il CIG nell’ambito di tutti i relativi documenti contabili, nonché tutti gli elementi 
elencati all’articolo 11; 

13. si assume l’obbligo di identificare il c.d. titolare effettivo, fornendo i relativi dati e comunicando in corso 
di esecuzione del contratto le eventuali variazioni, nonché di rilasciare una dichiarazione attestante 
l’insussistenza per il medesimo di situazioni di conflitto di interessi. 

Art. 10 

Risoluzione del contratto  

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del D.lgs. n. 
36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate.  

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai servizi regolarmente eseguiti. 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 
contestata a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’affidatario. Nella 
contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di 
eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le 
giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

 frode nella esecuzione dell’appalto; 

 mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini previsti dal Capitolato tecnico, dai relativi 
allegati; 

 manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

 reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere 
la regolarità e la continuità dell’appalto; 

 cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

 utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

 concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento 
a carico dell’aggiudicatario; 

 inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 
136; 
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 ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 
del codice civile.  

Il Fornitore incorre, altresì, automaticamente nella risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 
del codice civile, qualora l’inadempimento degli obblighi in materia di PNRR di cui all’art. 9 del presente 
Foglio Patti e Condizioni, per fatti a lui imputabili, comporti la revoca o la riduzione del contributo a valere 
sulle risorse PNRR, fermo restando il risarcimento del danno. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità della fornitura, 
l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’affidatario, il 
regolare funzionamento della medesima. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le 
motivazioni sopra riportate, l’affidatario, oltre all’immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al 
risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, e alla corresponsione delle maggiori spese che 
l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale.  

Resta inteso che eventuali inadempienze, imputabili al Soggetto fornitore, in termini di raggiungimento 
di milestone e target, ovvero per mancato rispetto dei principi PNRR, ivi inclusi il principio del DNSH e il 
divieto di doppio finanziamento sono passibili di determinare la revoca totale o parziale dei corrispettivi 
versati, con conseguente obbligo di restituzione ed eventuale azione per il recupero coattivo e con riserva 
di azione per il risarcimento dei maggiori danni. 

Art. 11  

Recesso  

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di recedere 
in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (v) giorni solari da notificarsi all’affidatario 
tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’affidatario ha diritto al 
pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni 
non eseguite, secondo quanto previsto dall’art. 123 del D.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

Art. 12 

Fatturazione e pagamenti  

ll Fornitore si obbliga ad effettuare la fatturazione secondo le modalità e nel rispetto dei tempi previsti dal 
presente articolo. 

Per ogni Ordine di consegna il Fornitore presenterà una o più fatture, in conformità al sistema di gestione 
finanziaria dell’Amministrazione, recanti l’indicazione del CIG identificativo della fornitura e del CUP. Ad 
ogni fattura dovrà essere allegato l’elenco delle attrezzature e degli arredi forniti, con il codice dei singoli 
prodotti e gli importi unitari. 

Il pagamento dei corrispettivi è effettuato dall’Agenzia in favore del Fornitore, sulla base delle fatture 
emesse da quest’ultimo conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, 
vigente in materia, nonché previa verifica da parte dell’Agenzia delle attività svolte e delle forniture 
erogate in relazione ai singoli ordini di consegna di cui al Paragrafo 8 del Capitolato tecnico. 

Il pagamento sarà effettuato tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio: 
UF92YW, previa verifica della corretta esecuzione delle prestazioni.  

In ogni caso, qualora la fattura pervenga anteriormente alla verifica della corretta esecuzione delle 
prestazioni, il termine di cui sopra, decorrerà solo dopo il completamento del menzionato accertamento.  

L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dall’esecuzione della fornitura.  
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Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della ditta.  

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili 
alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, 
impediscano l’acquisizione del DURC.  

Il pagamento sarà effettuato tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche 
non in via esclusiva, acceso presso banche o Poste Italiane S.p.A.  

L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi 
identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sullo stesso.  

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità della fornitura.  

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente 
appalto.  

In coerenza con la normativa in materia di PNRR, la fattura emessa nei confronti dell’Agenzia Regionale 
per il Lavoro E.R. dovrà riportare i seguenti elementi:  

 Titolo del progetto 

 Indicazione “Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU” 

 Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce 

 Numero della fattura  

 Data della fatturazione 

 Estremi identificativi dell’intestatario 

 Importo (con imponibile distinto dall’IVA, nei casi previsti dalla legge)  

 CUP del progetto  

 CIG della gara (ove pertinente)  

 Estremi identificativi del conto corrente del soggetto attuatore (obblighi di tracciabilità).  

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 
del medesimo art. 3. 

Art. 13  

Garanzia definitiva  

Ai sensi dell’art. 53, comma 5 del D.lgs. 36/2023, non è richiesta la prestazione della garanzia definitiva, 
stante l’esiguo valore dell’appalto ed in considerazione di precedenti prestazioni contrattuali eseguite a 
regola dall’appaltatore nei confronti dell’amministrazione. 

Art. 14 

Cessione del contratto e subappalto  

In conformità a quanto disposto dall’art. 119 del D.lgs. 36/2023, è vietata sotto qualsiasi forma la cessione 
del contratto ed è ammesso il subappalto.  
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Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.   

Gli obblighi e le condizionalità PNRR elencate all’articolo 9 sono estese al subappaltatore. 

Art. 15  

Stipula del contratto  

Il contratto sarà stipulato nella forma della scrittura privata tramite documento di stipula generato dal 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione. Ai sensi dell’Allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 è dovuto 
dall’appaltatore il pagamento dell’imposta di bollo.  

Art. 16  

Nuove convenzioni Consip  

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. n. 135/2012, la 
stazione appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria 
non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove 
convenzioni rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale. L’amministrazione 
eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso 
non inferiore ai 15 giorni. In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore 
il corrispettivo per le prestazioni già eseguite e il 10 per cento di quelle ancora da eseguire. 

Art. 17  

Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici  

Gli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento dell'Agenzia regionale per il lavoro Emilia-
Romagna”, approvato con determinazione del Direttore n. 1341. del 28/10/2022, ai sensi e per gli effetti 
del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi 
titolo dell’impresa affidataria dell’appalto. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni 
da parte dei collaboratori dell’impresa contraente del suindicato “Regolamento”.   

L’indirizzo URL del sito dell’Agenzia regionale per il Lavoro in cui il menzionato “Regolamento”, che 
l’operatore economico dichiara di conoscere ed accettare, è pubblicato, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente” è il seguente: https://www.agenzialavoro.emr.it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/attigenerali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta. 

Art. 18  

Possesso di pregresse e documentate esperienze 

Il Fornitore dichiara di essere in possesso di pregresse e documentate esperienze attinenti all’oggetto 
dell’appalto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

Art. 19 

Foro competente  

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta affidataria dovrà 
comunicare espressamente il proprio domicilio. Per le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 
relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto, sarà competente il foro di 
Bologna. 
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Letto e sottoscritto  

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

............................................ 
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Elenco prodotti e quantitativi per singolo CPI 
 

 
 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI PER AREA RISTORO A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE DA DESTINARE ALLE NUOVE SEDI DEI CENTRI PER L'IMPIEGO 

DELL’EMILIA-ROMAGNA IN ATTUAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO DI 

POTENZIAMENTO CUP C49F23000020006 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ALLEGATO B AL CAPITOLATO 

ELENCO DELLE SEDI DEI CENTRI PER L’IMPIEGO DELL’EMILIA ROMAGNA E DETTAGLIO 

DEI PRODOTTI DA DESTINARVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Allegato parte integrante - 3
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Elenco prodotti e quantitativi per singolo CPI 
 

COMUNE SEDE DEL CPI INDIRIZZO CIVICO 
TIPOLOGIA A 

 
(n. unità) 

TIPOLOGIA B 
 

(n. unità) 

STIMA TEMPI DI 
CONSEGNA 

BOLOGNA - sede centrale 
Viale Aldo Moro, 38 e 

64 
2  III quadrimestre 2025 

CPI/ufficio CM di BOLOGNA Via Tiarini,10-12 2 1 I quadrimestre 2026 

CPI di ALTO RENO TERME Via Mazzini,184 1   I quadrimestre 2026 

CPI di IMOLA Piazza Gramsci, 21   1 II quadrimestre 2026 

CPI di MINERBIO Via Canaletto, 1   1 III quadrimestre 2025 

CPI di SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO 

Via Circonvallazione 
Dante, 18-20 

1   I quadrimestre 2026 

CPI di SAN LAZZARO DI 
SAVENA 

Via Emilia 1   I quadrimestre 2026 

CPI di ZOLA PREDOSA Vicolo Pascoli, 1 1   III quadrimestre 2025 

CPI/ufficio CM di MODENA 
Via del Mercato (ex 

edificio Stallini) 
1 1 III quadrimestre 2025 

CPI di CARPI 
Via Don Luigi Sturzo, 

21 
  1 III quadrimestre 2025 

CPI di CASTELFRANCO 
EMILIA 

Via Agnini, 61 1   II quadrimestre 2026 

CPI di MIRANDOLA Via Giolitti, 22   1 III quadrimestre 2025 

CPI di SASSUOLO 
Via Decorati al Valor 

Militare, 60 
  1 III quadrimestre 2025 

CPI di PAVULLO NEL 
FRIGNANO 

Galleria Aldo Moro 1   II quadrimestre 2026 
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CPI di VIGNOLA Via Montanara, 696 1   I quadrimestre 2026 

CPI/ufficio CM di REGGIO 
EMILIA 

Piazzale Atleti Azzurri 
D'Italia, 1 

1 1 II quadrimestre 2026 

CPI di CASTELNOVO NE’ 
MONTI 

Via Roma (Palazzo 
Ducale) 

1   I quadrimestre 2026 

CPI di CORREGGIO Piazza Garibaldi, 7 1   III quadrimestre 2025 

CPI di GUASTALLA Piazza Matteotti, 4 1   III quadrimestre 2025 

CPI di MONTECCHIO 
EMILIA 

Strada Sant’Ilario, 28/B   1 II quadrimestre 2026 

CPI di SCANDIANO Via Longarone, 8 1   I quadrimestre 2026 

CPI/ufficio CM di FERRARA Via Cassoli, 56 e 61 1 1 I quadrimestre 2026 

CPI di CENTO Via Marescalca, 45   1 I quadrimestre 2026 

CPI di CODIGORO 
Via Papa Giovanni 

XXIII 
1   I quadrimestre 2026 

CPI/ufficio CM di FORLÌ 
Via Bolognesi, angolo 

via Serra 
1 1 II quadrimestre 2026 

CPI di CESENA 
Piazzale Karl Marx 
(edifico ex Fricò) 

  1 I quadrimestre 2026 

CPI di SAVIGNANO SUL 
RUBICONE 

Piazza Giovanni XXIII 1   III quadrimestre 2025 

CPI/ufficio CM di RAVENNA 
Via Roma, angolo via 

Venezia 
2 1 III quadrimestre 2025 

CPI di FAENZA Via San Silvestro, 3 1   III quadrimestre 2025 

CPI di LUGO Piazzale Carducci, 16   1 III quadrimestre 2025 
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CPI/ufficio CM di RIMINI Via Farini, 6   1 II quadrimestre 2026 

CPI di RICCIONE Via Puglia, 1   1 II quadrimestre 2026 

CPI/ufficio CM di PARMA Viale Vittoria, 43   1 II quadrimestre 2026 

CPI di BORGO VAL DI TARO Via Zanrè, 2 1   III quadrimestre 2025 

CPI di FIDENZA 
Piazza della 

Repubblica, 20 
1   II quadrimestre 2026 

CPI di LANGHIRANO 
Via del Popolo, 

15,17,19 
1   I quadrimestre 2026 

CPI/ufficio CM di PIACENZA 
Via Primogenita (Borgo 

Faxhall) 
  2 I quadrimestre 2026 

CPI di CASTEL SAN 
GIOVANNI 

Via Melchiorre Gioia, 
1/b 

1   III quadrimestre 2025 

CPI di FIORENZUOLA 
D’ARDA 

Piazzale Taverna 
(palazzina ex liceo) 

1   III quadrimestre 2025 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

AGENZIA LAVORO

Renzo Medici, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E PATRIMONIO esprime, ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e ss.mm.ii. recepita con DD Agenzia
regionale per il lavoro n. 1293/2017 e ss.mm.ii., visto di regolarità contabile nella procedura
di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DLV/2025/1251

IN FEDE

Renzo Medici

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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